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In evidenza

Circo sociale europeo: ecco il video!

Vuoi vedere cosa fa I'Europa sociale per te? E’ online il video sulle giornate
del Circo Sociale a Bologna, organizzato nell’'ottobre 2009 dalla Commissione
europea in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, per sensibilizzare i
cittadini sui temi sociali: pari opportunita, diritti degli anziani, mobilita
lavorativa, occupazione...

» Leqgqil'articolo sul video realizzato durante il circo sociale europeo

Mediatore europeo: la riconferma di Nikiforos Diamandouros
Nikiforos Diamandouros é stato rieletto dal parlamento europeo alla carica
di Mediatore europeo per i prossimi cinque anni. Si tratta appunto di una
riconferma per il Greco, eletto una prima volta nel 2003, e a cui
unanimemente é stato riconosciuto il merito di aver svolto un buon lavoro
per la promozione e la tutela dei diritti.

¥* Leqqil'articolo sul Mediatore europeo

2+ Notizie Flash

» L'Europain citta: successo di pubblico per |la tappa bolognese

Si & svolto a Bologna, nella splendida cornice della Capella Farnese di Palazzo d’Accursio a Bologna, il secondo
incontro de “L’Europa in cittd”, un’iniziativa voluta da Commissione europea, Parlamento europeo e Presidenza del
Consiglio dei ministri per avvicinare i cittadini alle istituzioni europee. Ed i cittadini emiliano-romagnoli hanno risposto
numerosi all'iniziativa con gruppi di scolaresche, comitati cittadini, giornalisti ma anche tanti cittadini comuni.

¥ Audizioni dei nuovi Commissari: forse non tutti promossi

L'11 gennaio si & dato il via alle audizioni davanti al Parlamento Europeo dei 26 commissari designati. | candidati per la
nuova Commissione dovranno rispondere alle domande del Parlamento Europeo fino al 19 gennaio. L'audizione
permette appunto ai membri del Parlamento europeo, nella loro qualita di rappresentanti dei cittadini, di esprimersi

sulla composizione della nuova Commissione. E le sorprese non sono mancate...

¥ Premio Capitale verde europea: aperte le candidature

Scade il 1° febbraio 2010 il bando per partecipare al premio "Capitale verde europea", indetto dalla Commissione

europea per eleggere ogni anno la citta piu ecologica d'Europa.

'@ L'UE inaugura l'Anno europeo 2010: Stop alla poverta (.pdf 20 kB)

La Commissione europea e la Presidenza spagnola dell'UE inaugureranno domani I'Anno europeo della lotta alla
poverta e all'esclusione sociale (2010). All'insegna dello slogan "Stop alla poverta”, la campagna intende porre la lotta

alla poverta al centro dell'attenzione delllUE nel corso del 2010.

*'ﬁ * o

® curope
direct

ey v

Ricercal |

VAI

2 La Newsletter

» Redazione

* Numeri pubblicati
» |scrizione

¥ Le nostre fonti

2 dal sito ED

¥ Le nostre iniziative
¥ | nostri progetti

* Le opportunita per i giovani

A

7)

http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/monitor_eu/newsletter/01_2010.htm[12/03/2014 16:05:04]



http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm//antennaed/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/newsletter/archivio_newsletter_2010_1.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/news/2010/20_01_video_circosociale.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/news/2010/22_01_mediatore.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/news/2010/europa_citta.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/news/2010/19_01_audizioni.htm
http://www.comune.bologna.it/europedirect/dettaglioeuropedirectNews.php?newsitemID=114
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/apub/peu/MonitorEuropa/MonitorE/redazione/nomi.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/biblioteca/pubblicazioni/MonitorEuropa/MonitorEuropa.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/antennaed/newsletter/monitoreuropa.asp
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/adf/doc/eu/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/aatt/ev/iniziative/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/aatt/ev/progetti_speciali/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ageu/giovani/opporteu/index.htm

Monitor Europa n. 1 - 26 gennaio 2010 - Antenna Europe Direct RER - Regione Emilia-Romagna

La Commissione europea ha inaugurato oggi I'anno internazionale della biodiversita pubblicando un documento che

presenta le possibili alternative per la politica in materia di biodiversita. Nonostante gli sforzi compiuti finora,le specie
continuano ad estinguersi ad un ritmo allarmante ed € necessario definire una nuova visione strategica se si vuole porre fine a
queste perdite.

'@ Quale futuro per la tutela della biodiversita nell'UE? (.pdf 19 kB)

'@ Il programma del semestre della presidenza spagnola (.pdf 1640 kB =
La Spagna ha assunto la guida dell'Unione per sei mesi, dal 1° gennaio al 30 giugno, con due obiettivi fondamentali:

trovare risposte alla crisi economica e applicare il nuovo trattato di Lisbona.

*Legislazione europea

E Direttiva 2009/147/CE (.pdf 1082 kB)

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la
conservazione degli uccelli selvatici. In GUUE L 20 del 26.01.2010

T Direttiva 2010/1/UE (.pdf 718 kB)
Direttiva 2010/1/UE della Commissione, dell’8 gennaio 2010, che modifica gli allegati Il, 1l e IV della

direttiva 2000/29/CE del Consiglio concernente le misure di protezione contro I'introduzione nella
Comunita di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunita. In GUUE L 7 del
12.01.2010

'@ Regolamento (UE) n. 7/2010 (.pdf 785 kB)
Regolamento (UE) n. 7/2010 del Consiglio, del 22 dicembre 2009, recante apertura e modalita di gestione di contingenti tariffari
autonomi dell'Unione per taluni prodotti agricoli e industriali e che abroga il regolamento (CE) n. 2505/96. In GUUE L 3 del
7.01.2010

T Regolamento (UE) n. 15/2010 (.pdf 744 kB)
Regolamento (UE) n. 15/2010 della Commissione, del 7 gennaio 2010, recante modifica dell'allegato | del regolamento (CE) n.
689/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'esportazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose. In GUUE L
6 del 9.01.2010

2L ’Europa delle Regioni e degli Enti locali

» Il Comitato delle Regioni pubblica la relazione finale riguardante "Il Piano europeo di ripresa economica

nelle regioni e nelle citta: un anno dopo”

@&~ | e grandi citta uniscono i loro sforzi per il successo del partenariato euromediterraneo

&~ \an den Brande ricorda a Barnier |'esigenza di cooperare strettamente con gli enti regionali e locali sulla
questione vitale dei servizi
@~ Concretezza: questa l'ambizione dell'’Assemblea regionale e locale euromediterranea (ARLEM

+dal Parlamento europeo

=———— Tutelare i cristiani e le minoranze =———— Presidenza spagnola: priorita alla
religiose dalle violenze ripresa economica

Il Parlamento europeo condanna vivamente tutte le forme di Ridurre la dipendenza energetica dell'UE, promuovere I'e-
violenza, discriminazione e intolleranza, basate sulla commerce tra gli Stati membri, sviluppare l'industria delle
religione e sul credo, contro le persone religiose, gli auto elettriche e migliorare la qualita delle universita. Sono
apostati e i non credenti. In relazione ai recenti attacchi, queste le priorita evidenziate dal primo ministro Zapatero
chiede quindi alle autorita egiziane e malesi di garantire la durante il dibattito in Aula sull'agenda politica della
sicurezza dei cristiani e delle altre minoranze religiose Presidenza di turno spagnola. | leader dei gruppi politici
presenti sul loro territorio, nonché di adottare le misure hanno accolto con favore il suo obiettivo di dare priorita alla
necessarie per proteggere le chiese e i luoghi di culto. ripresa economica, ma non hanno sempre condiviso le

misure concrete proposte.

+dalla Commissione europea
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COM (2009) 713 del 12.01.2010 3 COM (2009) 695 del 22.12.2009
Relazione della Commissione al Parlamento Relazione della Commissione al Consiglio al
Europeo e al Consiglio - Monitoraggio delle Parlamento Europeo, al Comitato economico
emissioni di CO2 prodotte dalle autovetture nuove nell’'UE: e sociale europeo e al Comitato delle regioni sulla
dati relativi al 2008 /* valutazione ex-post del programma Erasmus Mundus 2004-
2008

2+dal Comitato economico e sociale

@ Sintesi dei pareri adottati nella plenaria del 16-17 dicembre 2009 (.MS-Word 169 kB n

2+dalla Corte di Giustizia

* Sentenza della Corte di giustizia nella causa C-226/08: Gli Stati membri possono rifiutarsi di approvare |'elenco
dei siti di importanza comunitaria elaborato dalla Commissione unicamente per motivi di tutela dell’lambiente

L 3

» Sentenza della Corte di giustizia nella causa C-304/08: Offrire ai propri clienti la partecipazione ad una lotteria dopo un
certo numero di acquisti non costituisce automaticamente una pratica commerciale sleale

+L'angolo della lettura

¥* In questo numero abbiamo selezionato per voi...

+Gli appuntamenti delle prossime settimane

» Seminario 2° fase ricerca "Media e cultura comunitaria: per una storia televisiva d'Europa"
Bologna, 6 Febbraio 2010

» “Cooperazione territoriale in Emilia-Romagna: lo stato dell’arte, le prospettive future”
Bologna, 8 Febbraio 2010
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IP/10/36

Bruxelles, 20 gennaio 2010

L'UE inaugura I'Anno europeo 2010: Stop alla
poverta

La Commissione europea e la Presidenza spagnola dell'lUE inaugureranno
domani I'Anno europeo della lotta alla poverta e all'esclusione sociale (2010).
All'insegna dello slogan "Stop alla poverta", la campagna intende porre la
lotta alla poverta — una piaga che interessa direttamente un cittadino europeo
su sei — al centro dell'attenzione dell’'lUE nel corso del 2010. Il presidente
della Commissione europea José Manuel Durdo Barroso e il primo ministro
spagnolo José Luis Rodriguez Zapatero inaugureranno I'Anno europeo nel
corso di una manifestazione che si svolgera domani a Madrid.

"La lotta alla poverta e all'esclusione sociale fa parte integrante della strategia per
uscire dalla crisi. Troppo spesso sono le categorie sociali pit vulnerabili quelle che
finiscono per essere maggiormente colpite dagli effetti di una recessione. L'Anno
europeo 2010 dovrebbe, in questo senso, fungere da catalizzatore, promuovendo
una maggiore consapevolezza e un'accelerazione verso una societa piu inclusiva,
che costituisce un aspetto integrante della strategia per il 2020, da me proposta per
I'UE" ha affermato il presidente della Commissione José Manuel Durdo Barroso.

Vladimir Spidla, commissario responsabile per I'Occupazione, gli affari sociali e le
pari opportunita, ha aggiunto: "In Europa un cittadino su sei & costretto a lottare
guotidianamente per sbarcare il lunario, ma la poverta pud interessare chiunque e le
nostre societa nel loro insieme. Anche se la maggior parte degli strumenti per
affrontare la poverta si situa a livello nazionale, tre quarti dei cittadini europei si
attendono anche un coinvolgimento dellUE. L'Anno europeo pone questa
problematica al primo posto dell'agenda e in questo modo I'Europa nel suo insieme
puo unire le forze nella lotta alla poverta e all'esclusione sociale."

Quasi 80 milioni di cittadini europei — ovvero il 17% degli abitanti del'lUE — vivono
oggi al di sotto della soglia di poverta. Questo dato allarmante ha trovato vasta eco
nell'opinione pubblica, come risulta da una recente indagine Eurobarometro sugli
atteggiamenti nei confronti della poverta (cfr. anche |P/09/1585). La grande
maggioranza dei cittadini europei (73%) ritiene che la poverta sia un problema
diffuso nel proprio paese e I'89% invoca un'azione urgente da parte del proprio
governo per affrontare il problema. Sebbene la maggior parte dei cittadini ritenga che
sia il proprio governo nazionale a dover intervenire per primo, il 74% si attende
anche che I'UE svolga un ruolo importante.

L'Anno europeo 2010 intende generare una maggiore consapevolezza delle cause e
delle conseguenze della poverta in Europa sensibilizzando non solo attori chiave,
guali i governi e le parti sociali, ma anche la popolazione in generale. L'obiettivo &
anche mobilitare questi diversi partner nella lotta contro la poverta, promuovere
l'integrazione e l'inclusione sociale e incoraggiare la formulazione di impegni chiari
nelle politiche nazionali e del'UE di lotta alla poverta e all'esclusione sociale.


http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/1585&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en

Le attivita dellAnno europeo saranno in larga misura decentrate: ciascuno dei 29
paesi partecipanti (i 27 Stati membri dellUE, piu la Norvegia e l'lslanda) elaborera
programmi nazionali. Una dotazione di bilancio di 17 milioni di euro servira a
sostenere le campagne di sensibilizzazione a livello europeo e nazionale, come pure
centinaia di progetti nazionali collegati alle diverse priorita nazionali.

La campagna di comunicazione relativa all’Anno europeo comprendera un concorso
giornalistico, un'iniziativa di carattere artistico e due "settimane tematiche", a maggio
e a ottobre, durante le quali si svolgera una serie di manifestazioni nazionali in tutta
I'UE. L'Anno europeo si concludera con una conferenza di chiusura che si terra il
17 dicembre a Bruxelles sotto la Presidenza belga dell'UE.

I sito web consacrato alla campagna (http://www.2010againstpoverty.eu)
comprende una piattaforma per i partner volta a stimolare i collegamenti in rete e le
iniziative congiunte tra gli attori chiave, quali le organizzazioni della societa civile e le
autorita locali e regionali. Il sito web presentera inoltre gli eventi organizzati in
ciascun paese partecipante.

V. anche Memo 10/08

Per ulteriori informazioni
Anno europeo della lotta alla poverta e all'esclusione sociale (2010):

http://www.2010againstpoverty.eu.

Video News Release : Poverty is still a reality in Europe

http://www.tvlink.org/mediadetails.php?key=a4caf6e35e7b306be79b&title=Poverty+is+still+a+reality+in+Europe&titleleft=Social%20affairs

Indagine Eurobarometro sugli atteggiamenti nei confronti della poverta e
dell'esclusione sociale (rapporto integrale e schede per paese):

http://ec.europa.eu/public opinion/archives/eb special en.htm.
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IP/10/32

Bruxelles, 19 gennaio 2010

Quale futuro per la tutela della biodiversita nell'UE?

La Commissione europea ha inaugurato oggi lI'anno internazionale della
biodiversita pubblicando un documento che presenta le possibili alternative
per la politica in materia di biodiversita. Nonostante gli sforzi compiuti finora,
le specie continuano ad estinguersi ad un ritmo allarmante ed & necessario
definire una nuova visione strategica se si vuole porre fine a queste perdite.
La comunicazione di oggi illustra tale visione e presenta quattro possibili
obiettivi che consentirebbero di tradurla nella pratica secondo diversi gradi
di ambizione. Lo scopo € di lanciare e favorire un dibattito tra gli Stati
membri per elaborare, prima della fine dell'anno, un quadro strategico
dell'UE in materia di biodiversita dopo il 2010. Occorrono nuovi obiettivi,
poiché quelli attuali fissati a livello europeo e internazionale scadono alla
fine dell'anno.

Il commissario per 'ambiente Stavros Dimas ha dichiarato: "Ci impegneremo ancora
pit a fondo per mutare di politica dopo il 2010. Nel campo della biodiversita abbiamo
bisogno di una nuova visione strategica e nuovi traguardi, che tengano conto della
costante perdita di specie e che rispecchino I'importanza che attribuiamo a questo
problema. Non possiamo permetterci di prendere alla leggera la lotta contro la
perdita di biodiversita ed & fondamentale che le nostre politiche per gli anni a venire
siano oltremodo ambiziose."

Possibili misure proposte

La comunicazione adottata oggi propone una visione strategica per la biodiversita a
lungo termine (2050), con quattro alternative per raggiungere ['obiettivo
intermedio (2020), che costituisce una tappa fondamentale verso la realizzazione del
traguardo di fondo. In base a tale visione strategica la biodiversita e i servizi
ecosistemici che la natura ci offre sono preservati, valorizzati e, per quanto possibile,
ripristinati per il loro valore intrinseco, a sostegno della prosperita economica e del
benessere umano e per evitare i cambiamenti catastrofici legati alla perdita di
biodiversita.

L'obiettivo a medio termine (2020) inteso a tradurre nella pratica questa visione
strategica pud declinarsi in quattro modi, a seconda del livello di ambizione
perseguito:

opzione 1 - rallentare in misura significativa il ritmo al quale avviene la perdita di
biodiversita e di servizi ecosistemici nellUE entro il 2020;

opzione 2 - arrestare la perdita di biodiversita e di servizi ecosistemici nellUE entro
il 2020;

opzione 3 - arrestare la perdita di biodiversita e di servizi ecosistemici nellUE entro
il 2020 e ripristinarli nella misura del possibile;



opzione 4 - arrestare la perdita di biodiversita e di servizi ecosistemici nellUE entro
il 2020, ripristinarli nella misura del possibile e aumentare il contributo dellUE alla
prevenzione della perdita di biodiversita a livello mondiale.

Questa visione strategica e il relativo traguardo permetteranno allUE di costruirsi
una posizione comune forte in vista dei prossimi negoziati internazionali sulla
definizione di una strategia e obiettivi mondiali in materia di biodiversita, che si
terranno in autunno a Nagoya, in Giappone.

La comunicazione, oltre a descrivere la portata della crisi della biodiversita, illustra la
situazione dellUE e del resto del mondo e mette in luce le cause principali della
perdita di biodiversita, nonché le ripercussioni sull'ambiente, I'economia e la societa
in generale. Presenta i risultati pit importanti finora ottenuti e le lacune dell'attuale
strategia facendo riferimento anche ai negoziati internazionali.

Qual e il problema?

La biodiversita del pianeta € gravemente minacciata, come risulta dalla percentuale
di perdita delle specie, da 100 a 1000 volte piu alta del normale. Oltre un terzo delle
specie controllate sono in pericolo di estinzione e si stima che il 60% dei servizi
ecosistemici abbiano subito un degrado negli ultimi 50 anni. All'origine di tale perdita
c'e l'attivita umana, con il cambiamento della destinazione d'uso dei terreni, lo
sfruttamento eccessivo, pratiche non sostenibili, I'inquinamento e l'introduzione di
specie invasive, che portano alla distruzione, alla frammentazione e al degrado degli
habitat e delle specie. Anche il cambiamento climatico & un fattore determinante.

Nel 2001 I'UE si era prefissa di arrestare la perdita di biodiversita nel proprio territorio
entro il 2010. Nonostante i notevoli sforzi compiuti vi sono tuttavia segnali evidenti
che questo obiettivo non sara raggiunto. Le ripercussioni della perdita di biodiversita
vanno da mutamenti molto circoscritti al collasso di interi ecosistemi e servizi, quali
I'approvvigionamento di cibo e acqua e la regolazione del clima, che compromettono
la nostra prosperita e benessere futuri. La biodiversita & anche di vitale importanza
per il raggiungimento di altri obiettivi strategici, in particolare nel campo della
sicurezza alimentare e del cambiamento climatico, ed & determinante per il
sostentamento di svariati settori come l'agricoltura, la pesca e il turismo. Uno studio
recente sul valore economico degli ecosistemi e della biodiversita (The Economics of
Ecosystems and Biodiversity - TEEB) mette in evidenza il fatto che l'impoverimento
dell'ambiente naturale ha ripercussioni economiche, di gran lunga sottovalutate. La
biodiversita e i servizi ecosistemici sono beni naturali che negli anni a venire
svolgeranno un ruolo fondamentale nelle strategie economiche miranti a promuovere
la crescita e la prosperita. E per queste ragioni che urge definire un nuovo obiettivo
per la biodiversita post 2010.

Le prossime tappe

Gli Stati membri, le istituzioni europee e altre parti in causa si accingono a
confrontarsi in un ampio dibattito che verra lanciato in occasione di una conferenza
europea ad alto livello sul tema "Visione e traguardo post 2010 per la biodiversita",
organizzata dalla Spagna a Madrid il 26 e 27 gennaio prossimi, e che proseguira
nell'intento di giungere a un accordo ad alto livello nei mesi successivi. Sulla base di
tale accordo e di ulteriori lavori, la Commissione presentera, entro la fine dell'anno,
una nuova strategia dellUE in materia di biodiversita volta a conseguire il traguardo
che sara stabilito.

Per ulteriori informazioni:
http://ec.europa.eu/environment/nature/biodiversity/policy/index_en.htm
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Innovating Europe

Spain takes on the Presidency of the
Council of the European Union on
January 1¢, 2010, a strategic moment
for Europe.

The entry into force of the Treaty of Lis-
bon opens up a new period in which
we have an appropriate legal frame-
work fo set info motion the Europe we
need: a stronger, more united and
more efficient Europe to respond to cit-
izens’ concerns. We should now con-
solidate the incipient economic re-
covery, turn Europe intfo a frue global
player in the international sphere, and
make the Union finally take root in the
will of those who render it legitimate:
European citizens.

Within this context, Spain will exercise
the Presidency with a firm will to re-
inforce and transform the Union. It is
about innovating Europe.

The Spanish Presidency’s main respon-
sibility will be to guarantee full enforce-
ment of the Treaty of Lisbon, as an
essential requirement to develop the
fundamental lines of action we have
set forth for the next six-month period.

condly, we intend to address the
challenge of fostering the economic
recovery following a path of sustain-
able growth that generates employ-
ment. To this end, we aim at boost-

ing the coordination of domestic
economic policies, a coordination
that has already proven essential
in fighting against recession and
which should now be strengthened
ahead of the new EU 2020 Growth
and Employment Strategy. The Treaty
provides instruments to make head-
way in this coordination and we shall
take advantage of them.

The Treaty of Lisbon also offers the pos-
sibility to develop a Common Foreign
and Security Policy so that Europe can
assert its voice, values and interests in
the international arena and foster ef-
ficient multilateralism to move forward
toward a fairer, more peaceful and
balanced global order.

However, the Union will only grow
stronger —as we envisage- if it is even-
tually capable of building closeness
with its citizens and obtaining their
support and participation. Their rights
as Europeans, their freedom and their
security should thus be heightened
and equality between men and wom-
en made effective.

These are the four priorities upon which
the Spanish Presidency Programme is
based:

® Full implementation of the Treaty
of Lisbon.
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Innovating Europe

® Coordination of economic policies
to promote recovery and sustain-
able growth throughout Europe:
launching of Europe 2020.

® Strengthening of the European Un-
ion’s foreign policy to turn it info a
real global player.

® fostering a Europe of rights and
freedoms at the service of citizens.

These priorities are framed within the
Trio of Presidency consisting of Spain,
Belgium and Hungary, which will follow
Spain during the two subsequent six-
month periods, and will continue the
work developed by Sweden, as former
Presidency of the Council. In addition,
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they have been subject to consulta-
tions in the European Parlioment and
established pursuant to the new Com-
mission’s work programme.

The initiatives put forward in the forth-
coming months will be enhanced by
the analysis and proposals made by
the Reflection Group, which should
submit its conclusions report in the ho-
rizon of the 2020-2030 period.

This work programme addresses, first,
the political approach of the four
main priorities and, then, thoroughly
explains the different operational ob-
jectives for each of the Council areas.
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Fast and full enforcement
of the Treaty of Lisbon

The Treaty of Lisbon entered info force
on December 1¢, 2009. It is the result
of a long process of negofiations with
a successful conclusion thanks to the
shared efforts of Governments, Euro-
pean institutions and citizens. It is now
up to us to firmly and rigorously imple-
ment it.This is the Spanish Presidency’s
main responsibility; its fundamental pri-
ority, upon which all the others hinge.

The citizens of Europe should notice
as soon as possible that the Union has
begun a new period.

1. SETTING INTO MOTION
THE NEW EUROPEAN
UNION INSTITUTIONS

Spain will fully support all the new High
Positions so they can exercise their
competencies under the best possi-
ble conditions. Furthermore, it will take
on the corresponding role as rotating
Presidency in the institutional structure
established by the Treaty.

We also undertake to consolidate a
balanced and European-bound prac-
fice in those aspects related o the
new institutions not included therein
or in its provisions.

As a transitional Presidency, it is our
responsibility to make up for some

tfemporary deficiencies of the new in-
stitutions. We shall do so in close coor-
dination with them and with a view fo
addressing such limitafions as soon as
possible.

We shall direct the different areas of the
Council and we shall collaborate with
the President of the European Council
fo establish the agenda, make deci-
sions and draw conclusions.

We shall foster ongoing cooperation
with the High Representative, specifi-
cally in connection with those areas
linked fo foreign relations, which will
remain under the responsibility of the
rotating Presidency, such as the en-
largement policy, frade or justice and
home affairs.

In direct coordination with the Presi-
dent of the European Council and the
High Representative, we contribute to
the success of the Summits with third
countries foreseen for the coming six
months: Spain has made great efforts
in organizing them.

We shall also collaborate on a per-
manent basis with the new European
Commission and the European Par-
liament, both being the cornerstone
of the new institutional scheme. Fur-
thermore, in agreement with it, we
shall foster the prompt incorporation
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Fast and full enforcement of the Treaty of Lisbon

fo the Parliament of the additional
members.

2. LAUNCHING THE EUROPEAN
EXTERNAL ACTION SERVICE

The Treaty of Lisbon lays the foundo-
fions for the creation of the European
External Action Service, the instrument
geared to provide further coherence
and efficiency to the European Union’s
external action.

The creation of this Service, consist-
ing of officials from the Commission,
the Council's General Secretariat and
Member States, also shows the Union's
intention to reinforce its high intrinsic
importance in the international arena.

It will be the responsibility of the Span-
ish Presidency fo collaborate with the
High Representative and the European
Parliament to promote the enactment
of the necessary legal rules to establish
the European External Action Service
and ensure its rapid implementation.
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The Spanish Presidency will guarantee
the transition to this new design sup-
porting the work of the High Repre-
sentative with its entire diplomatic net-
work until the deployment of the new
European Service is setftled, on a case
by case basis.

3. THE SOLIDARITY CLAUSE

The Treaty of Lisbon lays the necessary
legal foundation for Member States
and the European Union fo provide
mutual assistance in case of terrorist
attack or natural or human disaster,
occurred within the borders of the Eu-
ropean Union.

This is an innovative instrument that
will reinforce the protection of Europe-
an citizens.

Its development requires a joint pro-
posal by the European Commission
and the High Representative, whose
efforts will be fully backed by the Span-
ish Presidency
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Economic recovery
and job creation.

Europe 2020

The Spanish Presidency will be de-
veloped within a context of an emer-
gent economic recovery following
an unprecedented crisis, both in the
European Union and the rest of the
world.

The coordinated action of the Euro-
pean Union governments with meas-
ures supporting the financial sector
and tax incentives (European Eco-
nomic Recovery Plan), managed to
stabilise financial markets and stop
the free fall of the economic activity.

This coordination exercise at Euro-
pean level has enabled us fo already
witness the first signs of economic re-
covery. However, there is still uncertain-
ty about the strength of this recovery
and the capacity of the economies to
extensively create jobs.

Against this backdrop, the pur-
pose of the Spanish Presidency is to
strengthen the economic recovery,
resume the job creation path and
move forward foward the sustain-
ability of public finances through
Member States’ fiscal consolidation
processes.

Likewise, the Spanish Presidency in-
fends fo lay the foundations for a
more sustainable economic mod-
el, capable of successfully facing

the structural challenges brought
upon Europe (globalisation, climate
change and ageing, among others),
with better financial regulation and
supervision.

Forging ahead in the coordination of
national economic policies is essen-
fial fo achieve these objectives. With
the approval of the Treaty of Lisbon,
new instruments are available to
strengthen this coordination of Mem-
ber States and thus support a Euro-
pean economic policy. The Spanish
Presidency will promote this coordi-
nation from the European Council in
collaboration with the Commission
and the Parliament.

Such coordination will be helpful to
resume growth and render it more
sustainable. Moreover, in the interna-
tional arena, Europe will also have to
lead and support the cooperation ef-
forts within the G20.

1. EXITING THE CRISIS

The economic recovery already un-
derway should be further reinforced,
closely following its evolution fo avoid
that it be jeopardised by an early with-
drawal of both the financial sector’s
supporting measures and demand
boosting measures.
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Economic recovery and job creation. Europe 2020

In turn, the Spanish Presidency is fully
aware of the need to withdraw these
measures as soon as the economic
situation may allow so, which should
be carried out in a coordinated, or-
derly, transparent and gradual man-
ner, according fo common criteria as
well as the macro-financial situation
of each country.

Particularly, special aftention should
be placed on withdrawing fiscal sup-
port measures, since the crisis has
considerably eroded the fiscal position
of most Member States.The implemen-
tation of the Stability and Growth Pact
will initiate the necessary fiscal con-
solidation processes for the EU public
finances sustainability in the long run.

2. TOWARDS A SUSTAINABLE
AND BALANCED GROWTH:
EUROPE 2020

The framing of a New Growth and Em-
ployment Strategy -«Europe 2020»- as
a follow-up to the Lisbon Strategy will
be the suitable coordination instru-
ment fo structure the new growth
model we need.

The consideration of the New Straf-
egy should lead to its implementa-
tion in the European Council in the
Spring of 2010, with the support of all
of the European institutions and so-
cial stakeholders.

In designing the New Strategy, the
improvement of its governance
should be especially considered to
guarantee increased efficiency and
commitment by Member States.
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Likewise, special attention will be giv-
en fo the Strategy’s external dimen-
sion, setting forth the fight against
protectionism and the conclusion of
the Doha Round as objectives.

The New Strategy will emphasise the
European economic model sustain-
ability in three dimensions:

2.1) Economic sustainability: Europe
competes in a globalised world with
emerging economies that have strong
comparative cost advantages. The
European economy should base its
comparative advantage on competi-
fiveness, innovation and knowledge.
The New Strategy should offer a re-
newed momentum to investment in re-
search, development and innovation,
for which the new European Innova-
fion Plan will be crucial.

The Spanish Presidency will focus its
efforts on promoting corporate R&D&I
and fechnological development, in-
tensifying the public sector’s basic
research and collaboration between
the public and private sectors. Fur-
thermore, it will focus on developing
emerging fechnological sectors, im-
plementing information technologies,
and fostering SMEs’ innovation.

2.2) Social sustainability: The effects of
the crisis have particularly undermined
the labour market. The New Strategy
should render employment special at-
fention, increasing participation, frain-
ing and workers” employability to guar-
antee social inclusion. A labour force
in fune with new sources of economic
growth, fully involved in a modern lo-
bour market, is a guarantee for the



sustainability of both the social model
and the pension systems in Europe. In
addition, we should definitely move for-
ward tfoward labour equality between
men and women, eliminating any form
of discrimination.

In ferms of education and training, the
Spanish Presidency will promote the im-
provement of workers skills” adjustment
to the labour market needs; it will en-
sure enhanced education quality, and
will foster excellence in universities and
professional fraining.

As to modernising the labour frame-
work, balanced flexibility and security
should be promoted, contributing fo a
more efficient operation of the labour
market.

Furthermore, the Presidency will en-
courage the European Social Agenda
fo uphold the European social model.

2.3) Environmental sustainability: The
European economy should finally
move toward a low-emission eco-
nomic model to fight against climate
change and generafe new sources
of economic growth. This fransition
should include as fundamental objec-
tives the reduction of CO2 emissions,
the use of renewable energies and in-
creased energy efficiency.

Top priority will also be given to biodi-
versity preservation initiatives.

Environmental sustainability will be es-
pecially relevant for the European en-
ergy policy and the 2010-2014 Energy
Plan, which will be adopted by the
Spring European Council.

Spanish Presidency of the Council of the European Union

Europe should also have a coordi-
nated energy supply strategy, reinforc-
ing infrastructures to improve Member
States’ interconnection and diversify-
ing energy sources.

3. REFORM OF THE FINANCIAL
SYSTEM'S SUPERVISION

The new sustainable and balanced
economic model calls for a more ef-
ficient European financial system. In-
creasing the quality of its regulation
and supervision is, therefore, neces-
sary, as well as furthering the financial
system’s intfegration. The Spanish Presi-
dency will thus have the following four
objectives in financial supervision:

3.1) Approval of the new European
financial supervisory framework: The
new system, endorsed by the Coun-
cil in December 2009, will include the
European Systemic Risk Board (ESRB),
in charge of monitoring macro-finan-
cial risks, and the European System
of Financial Supervisors, responsible
for the micro-financial supervision
of individual entities. The implemen-
tation of these two instruments will
conclude in late 2010, so it will be the
task of the Spanish Presidency to en-
courage negotiations with the Parlia-
ment for their full adoption.

3.2) Approval of the current regulato-
ry reforms, among which the following
should be highlighted: regulation of
alternative investment fund managers
(hedge funds and private equity enti-
ties), improvement of banks’s capital
adequacy and regulation of their re-
muneration policies; and simplification
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of the prospectus required for public
offers of securities and for their admis-
sion to trading on regulated markets.

3.3) Framing of a joint European re-
sponse in terms of crisis management:
The financial crisis has evidenced the
need to have harmonised instruments
to face eventual cross-border banking
crises. The Spanish Presidency aims at
fostering new legal harmonising and
coordinating measures in three areas,
namely: early or preventive interven-
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tion, intervention of entities in trouble
(and their financing), and bankruptcy
matters derived from the liquidation of
cross-border banks.

3.4) Implementation of the Commis-
sion’s Financial Services priorities dur-
ing the 2010-2015 period, describing
the European financial policy priorities
affecting the sector and which will re-
sult in a higher integration and better
supervision of the European financial
system.



1. A NEW PERIOD IN EUROPEAN
FOREIGN, SECURITY AND
COOPERATION POLICY

Europe cannot miss the historic oppor-
tunity of assuming a relevant role in the
configuration of the new international
order. And the Treaty of Lisbon provides
the necessary instruments to that end:
so the European Union can strengthen
its relations with its neighbours and
strategic partners, consolidate its lead-
ership in multilateral fora, assume its
responsibility in conflicting areas and
unfold its firm commitment in promot-
ing peace, human rights defence and
poverty eradication.

The objective is to reinforce the Union’s
unity of action, increase its visibility and
develop a genuinely common foreign
policy, with ambitious goals and effec-
five actions.

The Spanish Presidency will closely
collaborate with the President of the
European Council and the High Repre-
sentative of the Union for Foreign Affairs
and Security Policy to make the most
of all the possibilities rendered by the
new Treaty.

Smooth  communication  channels
will also be established with the new
positions to ensure the most dynamic
response of the EU fo the crises that

Spanish Presidency of the Council of the European Union

Europe: a global, responsible
and supportive player

might emerge in any potfential scenar-
io of conflict.

The Spanish Presidency will make a
special effort fo endorse the develop-
ment of a Common Security and De-
fence Policy and for the EU tfo reinforce
its role as an international referent in
terms of crisis management. Along this
line, work will continue to increase the
Union’s civil and military capabilities,
specially boosting the work of the Euro-
pean Defence Agency.

In terms of cooperation for develop-
ment, the Spanish Presidency will advo-
cate for the observance of all inferno-
tional commitments regarding the fight
against hunger and poverty, develop-
ment financing and aid effectiveness.
It will also work tirelessly on the imple-
mentation of an ambitious European
policy with a view fo the United Nations
Millennium Development Goals Con-
ference.

During its Presidency, Spain will also
contribute to consolidate the privileged
strategic relationship between the Eu-
ropean Union and Africa, based on the
renewed partnership whose founda-
tion was laid at the Lisbon Summit.

The Union will play an increasingly
growing role to promote an active and
efficient multilateralism in resolving glo-
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bal problems, specifically, by reinforcing
the United Nations system.The Spanish
Presidency will give special relevance
fo the consolidation of the Human
Rights Council and the abolition of the
death penalty.

The Presidency will, furthermore, act
in the fight against climate change in
agreement with the global leadership
taken by the Union on this issue.

Specifically, during the next six-month
period, we shall be responsible for en-
suring the strictest development of
the agreement to be reached at the
Conference of the Parties to the United
Nations Framework Convention on Cli-
mate Change in Copenhagen.

Finally, the Spanish Presidency will
foster the prompt conclusion of the
commercial negotiations held with-
in the framework of the WTO Doha
Round.

2. ANEW DIMENSION
IN RELATIONS WITH
THE UNITED STATES AND CANADA

The Transatlantic Dialogue between
the EU and the United States will be
invigorated to consolidate a deeper
and more integrated transatlantic
market and a more visionary coordi-
nation to respond both to the main
infernational issues and the global
problems and challenges and, specifi-
cally, the fight against terrorism.

A new period to deepen the coopera-
tion between the EU and Canada will
be started with the same purposes.

WOIO.BS

3. A QUALITATIVE LEAP WITH LATIN
AMERICA AND THE CARIBBEAN

Cooperation between two growingly
relevant regions in the international
scenario, such as the EU and Latin
America and the Caribbean, should
be buttressed. The Spanish Presidency
wishes 1o bring about a true qualitative
leap in this cooperation relation.

More specifically, we shall highlight the
new strategic nature of the EU-Mexican
relation and we shall advance the
negotiations for the agreements with
Central America, the Andean countries
and the Mercosur.

4. CLOSE AND BALANCED
NEIGHBOURHOOD RELATIONS

The prosperity and stability of Europe
and the neighbouring regions are in-
fertwined.

Spain will especially emphasise the de-
fence of the unitary nature of the Euro-
pean neighbourhood policy and boost
the balanced progress of its Mediterra-
nean and Eastern dimensions.

Special heed will be taken fo the pro-
gressive implementation of the ad-
vanced status of Morocco and the
strengthening of the relations with Is-
rael, Tunisia, Egypt and Jordan. And all
the efforts to achieve a global solution
to the Arab-Israeli conflict will continue
fo be actively pursued.

The consolidation of the Euro-Mediter-
ranean relation will be promoted by
developing the large projects of the



Union for the Mediiterranean, as well as
by implementing its institutional struc-
fures.

Efforts will also be made to continue
promoting the Eastern Partnership to
facilitate the progressive approach of
these six countries to the European
Union.

In addition, we shall promote the build-
ing of a strafegic relation with Russia,
based on an earnest and construc-
tive approach of our common inter-
dependency. Within this framework of
growing cooperation, we shall further
the implementation of the roadmaps
for the four common areas of the Un-
ion with Russia.

5. THE UNION'S ENLARGEMENT.
EUROPEAN SUPPORT
INTHE WESTERN BALKANS

The Spanish Presidency will firmly
support the continuity of the EU en-
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largement process, according to the
renewed consensus defined by the
European Council in December 2006.
Croatia’s accession negoftiations will
be particularly intensified for a prompt
conclusion, the negotiations with Tur-
key will confinue at a suitable pace,
and the possible inifiation of nego-
fiations with Iceland will also be ad-
dressed. The infegration prospect of
other countries from the Western Bal-
kans will be considered as well.

6. LOOKING AT ASIA. STRENGTHENING
COOPERATION TO ADDRESS THE
GLOBAL AGENDA

We propose to renew an increasingly
closer relation between the EU and
Japan and to pay special attention to
the cooperation with China, India and
ASEAN. We shall further our relation with
Pakistan and we shall maintain the Un-
ion’s firm commitment fo Afghanistan’s
security, democratic strengthening and
economic and social development.
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A Europe of rights
and freedoms, a Europe
for all citizens

The strengthening of the European
Union largely depends upon the de-
velopment of its citizens’ rights and
freedoms. Bringing the Union closer
fo the citizenship by promoting their
involvement in the life of the Com-
munity is a strategic objective that
requires the implementation of vari-
ous initiatives.

1. A MORE DEMOCRATIC EUROPE
WITH THE PARTICIPATION
OF ITS CITIZENS - THE POPULAR
LEGISLATIVE INITIATIVE

Thanks to the European popular
legislative initiative, included for
the first time in the Treaty of Lisbon,
Member State citizens may urge the
Commission to formulate legislative
proposals on matters they consider
should be regulated at European
level. The Spanish Presidency will
work o make this instrument of di-
rect democracy a reality as soon
as possible.

2. THE CHARTER
OF FUNDAMENTAL RIGHTS, A
FURTHER GUARANTEE
FOR ITS CITIZENS

The Treaty of Lisbon incorporates the
Charter of Fundamental Rights, es-
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tablishing its legally binding nature.
This instrument reasserts the rights,
freedoms and principles acknowl-
edged by the Union, making them
more visible and their protfection
more efficient.

3. ACCESSIONTO THE
EUROPEAN CONVENTION
FOR THE PROTECTION
OF HUMAN RIGHTS AND
FUNDAMENTAL FREEDOMS

Europe should be at the forefront in
the defence and promotion of hu-
man rights. Following the Treaty of
Lisbon’s mandate, the Spanish Presi-
dency will begin the European Union
accession process to the Council of
Europe’s European Convention for
the Protection of Human Rights and
Fundamental Freedoms.

This accession shows the Union’s firm
commitment to the respect for hu-
man rights and will provide an addi-
tional guarantee for its effective pro-
tection.

4. REINFORCING EUROPE'S
SOCIAL DIMENSION

Within a context of economic crisis
that tests the social cohesion and



the welfare achieved by European
societies, the Union should be a guar-
antee of protection for our citizens.
We should work to strengthen the Eu-
ropean project’s social dimension by
consulting Member States, social in-
terlocutors and the civil society. The
Communication the Commission will
submit on the new 2011-2015 Euro-
pean Social Agenda will comple-
ment the confent of the EU 2020
Strategy, incorporating social protec-
fion, inclusion and integration as key
elements.

5. FIGHTING AGAINST
GENDER-BASED VIOLENCE

The Union’s capacity to eradicate
gender-based violence should be im-
proved. The creation of a European
Observatory to draw up a common
diagnosis of this ferrible problem, as
well as the adoption of a European
Protection Order for the victims, will
be two essential initiatives that will be
advanced by the Spanish Presidency
fo achieve concrete progress on this
maftter.

6. THE EUROPEAN UNION
AS A COMMON SPACE
FOR FREEDOM, SECURITY
AND JUSTICE

The Stockholm Programme, which
deepens the development of the
European Common Space of Free-
dom, Security and Justice for the
2010-2014 period, is a key vehicle for
Europe to efficiently face transnation-
al threats such as organised crime,
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drug trafficking, terrorism or human
trafficking.

To enforce it, the Spanish Presidency
will promote the adoption of the cor-
responding Action Plan, which will de-
velop the Union's political priorities on
this matter, the application measures
and the monitoring instruments for its
implementation.

In addition, Members of the Union
should agree on the European Strat-
egy for Home Security, promoting the
creation of a European model that will
gather the EU guiding principles and
strategic lines on the matter.

7. PROMOTING
EUROPEAN MIGRATION
AND ASYLUM POLICY

The Spanish Presidency will encour-
age a common immigration and asy-
lum policy, developing the agenda for
the Global Approach on Immigration
and for the European Pact on Immi-
gration and Asylum. We shall work so
that it will meet its objectives, namely,
achieving an organised legal migro-
tion, fighting against illegal migration
and human trafficking, and controlling
the Union’s foreign borders, furthering
cooperation with countries of origin
and transit. Within this context, special
attention will be given to unaccompo-
nied immigrant minors.

Following the inclusion of this matter
in the Stockholm Program, the Union
may start adopting the first decisions
on the subject, which should their tutor
institutions in their countries of origin.
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The Spanish Presidency will also cation, infercultural dialogue and
encourage immigrants’ integration access and promotion of job diver-
policies, based on Union values, edu- sity.

2010.es
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perational Programme
of Council Configuratfions

1. GENERAL AFFAIRS

Institutional affairs / Treaty
of Lisbon

The Treaty of Lisbon offers the Union
a new institutional framework fo rein-
force the efficiency of its policies, step
up external action’s coherence and
visibility and increase its democratic
legitimacy, enhancing European
citizens’ rights and promoting their
participation in the Union’s decision-
making process. The Spanish Presi-
dency will make every effort to ensure
an orderly and swift fransition from
the Treaty of Nice fo the Treaty of Lis-
bon and will take every step to guar-
antee that the latter's provisions are
fully implemented.

Therefore, and following the work
started under the Sweden Presidency
regarding the implementation of the
Treaty of Lisbon, the Spanish Presiden-
cy will place special emphasis on the
following actions:

Launching the European External
Action Service

The creation of a European External
Action Service is one of the chief in-
stitutional innovations set out in the
Treaty of Lisbon.

Based on preliminary work put for-
ward in the Sweden Presidency’s
report submitted to the European
Council in October, it will be the task
of the Spanish Presidency to col-
laborate with the High Representa-
five to meet the objective set forth
by the European Council of adopt-
ing the necessary legal regulations
to establish the European External
Action Service before late April 2010
and ensure ifs prompt implementa-
fion. Meeting this objective will also
require a close cooperation with the
Commission and the European Par-
liament, which Spain will most defi-
nitely promote.

The popular legislative initiative

The popular legislative initiative in-
cluded in the Treaty of Lisbon, whereby
at least one million Europeans from
a significant number of States will be
able to call upon the Commission fo
present a legislative proposal about
maftters they believe should be regu-
lated at European level, is an essential
instrument for citizens fo voice their
opinion on Union related matters.

The Spanish Presidency wishes that
this direct democracy instrument be-
comes a reality for European citizens
as soon as possible. Therefore, during
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its six-month term, it will promote the
approval by the European Parliament
and the Council of a regulation estab-
lishing the conditions and procedures
required to channel this initiative. To
that effect, it will call upon the Com-
mission to promptly submit the rele-
vant proposal.

Union’s accession to the European
Convention for the Protection

of Human Rights

and Fundamental Freedoms

The Treaty of Lisbon grants the Union
the mandate to access the Euro-
pean Convention for the Profection
of Human Rights and Fundamen-
tal Freedoms concluded within the
framework of the Council of Europe.

This accession, which complements
the approval of the Charter of Fun-
damental Rights, will imply an ad-
ditional guarantee of effective Eu-
ropean citizens’ fundamental rights
protection, and shows the Union’s
firm commitment to the respect for
human rights.

Based on the proposal submitted by
the Commission, the Spanish Presi-
dency will promptly start the acces-
sion process and foster the nego-
tiations to find agreed formulae that
respect Community specificities and
sensitivities of all States.

Increasing the number of seats
in the European Parliament

The full implementation of the Trea-
ty of Lisbon implies the transitional
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adjustment of the European Parlia-
ment’s composition. Such compo-
sition should reflect the equitable
distribution of seafs agreed upon
during the negotiation of the Treaty
fo respond to the decreasing propor-
tionality principle. Spain has made
the first move fo start the necessary
procedures and will summon during
its Presidency the necessary Intergov-
ernmental Conference, with the aim
of completing this change before
the end of 2010.

The solidarity clause

The Treaty of Lisbon offers the legal
foundation for Member States and
the Union to act jointly in a spirit of
solidarity, providing mutual assist-
ance in case of ferrorist aftack or
natural or human disaster, occurred
within the borders of the European
Union. This is an innovative instru-
ment that will strengthen the protec-
fion of European citizens.

We shall support the submission of
the necessary joint proposal before
the High Representative and the
Commission so that this clause can
be efficiently enforced when so re-
quired.

Consular assistance for the protection
of European citizens

The Presidency is aware of the need to
infroduce coordination mechanisms
in the event of crisis outside Union'’s
borders, work to facilitate an Agree-
ment on minimum consular assistance



baselines for Member State citizens
outside the EU, and fostfer progress in
consular assistance to European citi-
zens within the EU.

The initiatives derived from the entry
info force of the Treaty of Lisbon on
which the Spanish Presidency will work
include, inter alia, delegated acts and
executive acts, and the Consultative
Committee for the appointment of
members of the EU Court of Justice
and the Court.

EU 2020

The adoption of the new EU 2020
Growth and Employment Strategy is
a key objective for the Spanish Presi-
dency.The goal is fo provide the Union
with an effective instrument to cham-
pion and coordinate modernising
policies that may facilitate the transi-
tion to a more sustainable economy
from an economic, environmental
and social perspective. However, the
new Strategy should also work as a
way fo accelerate the recovery and
the exit from the crisis by the Europe-
an economies. In this regard, the con-
tributions from the Reflection Group
headed by Felipe Gonzdlez will be
considered.

Policies and budget review

The European Commission should
submit a report on the possible review
of the European Union’s expenditure
policies and budgetary resources for
the Council to provide guidance on
the matter in 2010.The Spanish Presi-
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dency will address the work derived
from said report upon its submittal
by the Commission in the first half
of 2010.

Future of the cohesion policy

The debate about the future of the
Cohesion Policy will be based upon
the European Commission’s Strategic
Report, seeking to include territorial
cohesion.The Spanish Presidency will
also foster the development policy of
the European insular regions. Institu-
fional cooperation mechanisms will
be examined to face the challenges
posed by the Treaty of Lisbon.

Outermost regions

We shall ensure the implementation
of the Commission’s recommenda-
tions contained in its Communica-
tion entitled «The outermost regions:
an asset for Europe». We also deem
it necessary to develop and imple-
ment a renewed Community strat-
egy that may favour these regions.
Hence, the adoption of Commission
proposals to execute said strategy
within the framework of the coming
Financial Perspectives will be pro-
moted.

Enlargement strategy

The Spanish Presidency will priori-
tise the intensification of accession
negotiations with Croatia and its
possible conclusion as soon as the
necessary conditions emerge. In
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turn, to maintain a suitable pace
of accession negotiations with Tur-
key, reforms in said country will be
fostered and endorsed, ensuring
the prompt opening of the various
chapters as soon as the relevant
technical requirements are met.
Should accession negoftiations with
FYROM be started, the Spanish Presi-
dency will pursue to ensure they ad-
vance in a sustainable and steady
fashion.

Likewise, should the Council decide
fo start accession negoftiations with
Iceland, the Presidency will ensure
their normal development pursuant
to the mechanisms and procedures
in place.

We shall continue working for the sta-
bilisation and consolidation of the EU
perspective on the Western Balkans,
using all the instruments available to
that end, particularly, the Stabilisation
and Association Process. Within this
framework, the contfinued process of
integration of Albania, Montenegro,
Serbia and Bosnio-Herzegovina will be
supported. On occasion of the tenth
anniversary of the Zagreb Summit, a
ministerial meeting will be proposed
to analyse the progress made in the
Stabilisation and Association Process
and to forward the European region
perspective.

2. FOREIGN AFFAIRS

The High Representative of the Union
for Foreign Affairs and Security Policy
will lead the Union’s policy on this mat-
ter and will chair the Foreign Affairs
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Council. The Spanish Presidency will
fully support the former in performing
her functions, fostering the rapid im-
plementation of the European External
Action Service and actively contribut-
ing o a smooth and orderly transition
to the Union’s new model of external
action.

Common Foreign
and Security Policy

In  the multilateral cooperation
sphere, the United Nations reform will
continue being supported. Improv-
ing the coherence of the UN system
and having a sound and efficient
institutional system with sufficient
resources becomes, therefore, a pri-
ority. The EU will maintain its commit-
ment to the balanced development
of the three pillars of the Organisa-
fion: peace and security, sustaina-
ble development and human rights.
Furthermore, work will be done to
promote infercultural dialogue and
among civilizations by promoting
the Alliance of Civilizations initiative.

The protfection and promotion of
human rights and its full integration
info the UN system are a priority for
the EU.Two issues are thus especial-
ly relevant to us: the consolidation
of the Human Rights Council and
progress achieved in the abolition of
the death penalty. Other priority is-
sues will be the fight against women
discrimination and gender-based
violence, the fight against torture,
the defence of the right to drink-
ing water and sanitation, the fight
against sexual discrimination and



the protection of children’s rights
and disabled people’s rights.

The «strategic partnership» with Latin
America and the Caribbean will be
promoted.The 6th EU-Latin America/
Caribbean Summit, as well as the si-
multaneous sub-regional EU-Central
America, EU-Mercosur, EU-Cariforum
and EU-Chile Summits, will enable
a qualitative leap in the bi-regional
relation to jointly address the chal-
lenges posed by the global agenda
(economic and financial crisis, cli-
mate change, fight against poverty
and social exclusion).

We hope to conclude the negotio-
tions for the EU Association Agree-
ment with the Central America
Integration System, as well as the
Multipartite Trade Agreement with
several Andean countries. Work will
also be done to revitalise the nego-
tiations for an EU-Mercosur Associo-
tion Agreement.

An Action Plan establishing the fun-
damental bi-regional cooperation
objectives will be approved at the
EU-Latin America/Caribbean Sum-
mit, together with the implemen-
tation of a finance facility for Latin
America and the Caribbean, the
adoption of a Work Programme stat-
ing the political dialogue priorities,
and the promotion of the EU-Latin
America/Caribbean Foundation to
start its activities by 2010.

Special attention will be given to the
start-up and development of polifi-
cal dialogue mechanisms derived
from granting Mexico and Brazil the
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condition of «EU strategic partners».
The first EU-Mexican Summit, which
will be held in Spain, will evidence
the new strategic character Mexico
has acquired for the EU.

A special effort will be made to
strengthen the Transatlantic Dio-
logue.

A pragmatic approach has thus
been adopted in preparing the EU-
USA Summit, where the economic
and financial crisis recovery strat-
eqgy, climate change, energy secu-
rity, cooperation in legal and do-
mestic affairs, development policy
and other common foreign policy
maftters such as the peace process
in the Middle East, Iran or Afghani-
stan-Pakistan will be tackled. A joint
Declaration on the fight against ter-
rorism will be proposed to reinforce
operational cooperation based on
our shared commitment.

With regard to the EU-Canada rela-
tions, a bilateral Summit will be held
to review the progress made in the
negotiations of the new extended
Economic-Trade Agreement.

We wish to take major steps during
these six months to strengthen the
relations between the EU and Rus-
sia. Progress will be pursued in ener-
gy cooperation, the negotiations of
the new post PCA Agreement, mobil-
ity simplification and global matters.
Furthermore, Russia’s participation
in Eastern Partnership programmes
within the European Neighbour-
hood Policy framework will be en-
couraged.
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The Spanish Presidency will work for
a balanced development of both
the Eastern and the Mediterranean
tracks of the European Neighbour-
hood Policy (ENP). The expiring
Neighbourhood Action Plans will be
renewed, as well as the distribution
of funds from the European Neigh-
bourhood and Partnership Instru-
ment for the 2011-2013 period.

On the Eastern track of the ENP fo-
cus will be placed on the processes
opened in the Eastern Partnership to
reinforce the EU relations with the six
Eastern neighbours both bilaterally
and multilaterally. In this respect, the
adequate preparation of the third
round of thematic platforms will be
a top priority. Ukraine will be espe-
cially considered.

On the Southern track of the ENP
special importance will be given to
the Maghreb, with the first EU-Mo-
rocco Summit to be held in Madrid
and the development of its «ad-
vanced statut», the promotion of ne-
goftiations for a Framework EU-Libya
Agreement, and the upgrading of
the Association Agreements with
Israel, Tunisia, Egypt and Jordan.
Regarding Algeria, relations will be
intensified in a number of priority ar-
eas, among which the development
of an energy partnership should be
highlighted. Relations with the other
partners in the Southern Neighbour-
hood will also be fostered insofar as
possible.

As to the Union for the Mediterrane-
an, the second Heads of State and
Government Summit will be held to
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address the main fopics on the glo-
bal agenda (economic crisis, cli-
mate change, energy, food security,
etc.) from the Mediterranean stand-
point.In addition, the Euro-Mediterra-
nean Free Trade Area Project should
be revamped, and the status of the
implementation of the six large UpM
projects approved at the Paris Sum-
mit (Solar Plan, Supporting Business,
Maritime and Land Highways, De-
pollution of the Mediterranean, Civil
Protection, and Higher Education
and Research - Euro-Mediterranean
University) should be assessed. A bi-
ennial work programme should also
be adopted to give continuity to all
four partnership dimensions. Finally,
the Summit should consolidate the
UpM institutional structure, ensuring
the final implementation of its Sec-
retariat.

With regard to the Middle East re-
gion, the EU will continue support-
ing, especially within the Middle
East Quartet, the efforts to resume
peace negotiations between Israel
and Palestine with a view fo achiev-
ing a global, fair and lasting solu-
tion to the conflict. In the case of
Iran, the efforts to find a solution to
the nuclear file will be backed at
all fora, based on the «wo-track»
strategy.The negotiation for the free
frade agreement between the EU
and the Gulf Cooperation Council
will be further supported, while the
political dialogue and cooperation
with all its members and Iraqg will
continue.

As to the ACP states, the Joint EU-
ACP Council will be held. A satisfac-



tory conclusion to the second review
of the Cotonou Convention will be
pursued, together with the examina-
tion of the X FED for the subsequent
enforcement of the adopted meas-
ures.

With respect to Africa, the implemen-
tation of the Joint Africa-European
Union Strategy will be promoted, as
well as the EU dialogue and cooper-
ation mechanisms with the African
Union and the regional African bod-
ies (CEDEAO, SADC, CEMAC-CEEAC,
IGAD) will be reinforced.

Preventive diplomacy, institutional
strengthening and crisis manage-
ment will be fostered as effective
vehicles to reinforce peace and se-
curity in Africa. A reflection process
will be launched in the EU on the
Gulf of Guinea’s situation. Further-
more, confributions will be made to
promote democracy and the Rule
of Law fostering the presence of EU
missions to oversee and observe
election processes in the region,
when possible.

By the same token, special heed will
be paid to Western Africa and the
Sahel ahead of the potential un-
settling effects triggered by terrorist
threats, drug trafficking and other il-
legal trafficking.

Atftention will also be given to the
development of the EU-South Africa
Strategic Partnership, the Special
EU-Cape Verde and the Horn of Af-
rica Partnership and, particularly,
the stabilisation process in Somalia.
The evolution of the situation in the
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Great Lakes of Africa will be closely
followed as well.

The Spanish Presidency will further the
political dialogue of Article 8 of the Co-
fonou Agreement, strengthen the civil
society’s role and promote the respect
for human rights, gender equality and
women'’s empowerment within  the
framework of the «Spain-Africa, Wom-
en for a Better World» process, which
Fifth Meeting will be held in Valencia
in March 2010.

EU relations with Asia will be consoli-
dated both at bilateral and regional
level (ASEM, ASEAN). The foundao-
tions of a growingly closer relation
between the EU and Japan will be
renewed.The 19th EU-Japan Summit,
which will be held in Tokyo, will con-
fribute to strengthen cooperation on
key aspects of the global agenda
and will foster ongoing work to up-
date the institutional framework be-
tween the EU and Japan (EU-Japan
Action Plan) expiring in 2011.The al-
ready existing high levels of coopera-
tion with China, India and the ASEAN
states will be further promoted and a
ministerial meeting will be held with
them in Madrid.

As to Afghanistan and Pakistan,
the Spanish Presidency will support
the implementation of the Plan for
Strengthened EU Action in Afghani-
stan and Pakistan, in addition to re-
inforcing relations with Pakistan dur-
ing the EU-Pakistan Summit.

The European Union’s Strategy for
Central Asia will be further devel-
oped.
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Common Security
and Defence Policy

The European Security Strategy, up-
dated by the European Council of
December 2008 under the French
Presidency, will continue guiding the
EU foreign action. The EU's commit-
ment to efficient mulfilateralism, fo-
cused on the UN and based on inter-
national legality, is a central element
of this Strategy.

In terms of Common Security and De-
fence Policy (CSDP), the Spanish Presi-
dency will work to make a qualitative
leap in the Union’s civil and military
capabilities, promoting a more effi-
cient and flexible use of Battlegroups,
consolidating the strategic partner-
ship between the EU and NATO and
boosting the work performed by the
European Defence Agency. Efforts will
be maintained to improve civil-military
coordination and the EU readiness to
confribute to conflict prevention, sta-
bilisation and resolution through cri-
sis management operations will be
ensured. Efforts will be made so that
cooperation on this matter with the
United Nations is reinforced, as well as
with regional organisations such as
the OSCE and the African Union. Work
will also be done to increase coop-
eration on the PCSD sphere with UpM
partners.

With regard fo non-proliferation and
disarmament, the EU’s position in
preparing and leading the work of
the NPT Review Conference will be
coordinated. As to conventional dis-
armament, special attention will be
given to the progress of discussions
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with a view to a future International
Treaty to regulate arms trade.

In the Fight against Terrorism, the
agenda established by the EU Strat-
egy against Terrorism, as well as by
the EU Strategy against Radicalisation
and Recruitment will be maintained,
especially in respect of the use of In-
ternet with terrorist and radicalisation
purposes. The debate about protec-
fion and promotion of human rights
will also be fostered, particularly in
connection with victims.

Common Trade Policy

The role of the trade policy as an
insfrument to overcome the eco-
nomic crisis will be consolidated un-
der the Spanish Presidency, with the
submittal of a new strategy on the
maftter at the initiative of the Euro-
pean Commission, and reinforcing
foreign aspects of competitiveness
in the EU 2020 Growth and Employ-
ment Strategy.

The multilateral dimension will con-
finue being a major strand in frade
negotiations. We shall not cease in
our efforts to conclude the WTO Doha
Round negotiations with a global, am-
bitious and balanced agreement that
takes into account the G20 commit-
ments. On the other hand, negofic-
tions for the accession of new coun-
fries o the WTO such as Russia, Libya,
Bosnio-Herzegovina and Montenegro
will be fostered. This will make it possi-
ble to deepen bilateral tfrade relations
through Free Trade Agreements on a
stronger basis.



In its regional dimension, the Trade
Policy Agenda also includes ambi-
tious projects in terms of agreements.
During the Spanish Presidency, nego-
tiations for the EU-Mercosur Partner-
ship are expected to be fostered,
fogether with the conclusion of the
Multipartite  Agreement with Co-
lombia and Peru and possibly with
Ecuador; and the Agreement with
Central America. Within the frame-
work of the Union for the Mediterra-
nean, open negotiations o deepen
economic and trade relations will be
boosted. An effort will also be made
to conclude the trade negofiations
with the Gulf Cooperation Council.
With Asia, the dialogue to reach free
frade agreements with the ASEAN
states will be reinforced.

In bilateral terms, the negotiation for
a Strategic Partnership Agreement
with India will be advanced, as well
as the relation with China, while fur-
ther regulatory cooperation with Ja-
pan will be promoted. Initiatives for
a Free Trade Agreement with Russia
could be launched if its accession to
the WTO is finalised first. An attempt
will also be made to conclude the
negotiations for the Free Trade Agree-
ment with Ukraine. Regarding trans-
atlantic relations, the top priorities
will be to strengthen the economic
relation with the US by reinforcing the
Transatlantic Economic Council, and
make steadfast progress in the nego-
tiations for the Economic and Trade
Agreement with Canada.

The Markets Access Strategy will be
bolstered and work will be geared to
opening Public Tender markets, effec-
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tive observance of intellectual and
industrial property rights, and the
conclusion of the Trade Agreement
against Forgery.

Spain will play an especially active
role in the negotiations of the OECD
Export Credit Group and the OECD
Consensus Group.

As to trade relations with ACP states,
the conclusion of the regional Eco-
nomic Partnership Agreements  will
continue to be actively fostered. EU
inifiafives and commitments within
the framework of the joint strategy for
Trade Aid will also be boosted.

Cooperation for Development and
Human Assistance

For Spain, cooperation for develop-
ment represents an essential and
inescapable effort in the current cri-
sis scenario. This conviction will be
reasserted at all the fora where re-
form of the international economic
and financial architecture may be
discussed. In this regard, the Span-
ish Presidency will advocate the ful-
filment of all intfernational commit-
ments concerning the fight against
hunger and poverty, aid efficacy
and development financing, in line
with the Millennium Development
Goals (MDG) and the agreements
reached at the Accra Conference
on aid effectiveness and the Doha
Conference on financing.

Tireless work should be put into the
European contribution fo the United
Nations Conference on MDG. In this

WOIO.BS




Operational Programme of Council Areas

respect, the creation, dissemination
and implementation of the Action
Plan for gender equality in the EU de-
velopment policies will be endorsed.
Additionally, progress will be made
in sefting up a new European food
security framework and the work
conducted by the Global Health
Commission to provide universal ac-
cess to public health systems will be
enhanced. In terms of aid effective-
ness, tfransparent accountability and
efficient division of labour among
European donors will be promoted
pursuant to the Code of Conduct on
division of labour. We also infend to
boost joint European work to restrain
the negative impact of tax evasion
in developing countries. The practi-
cal implementation of the European
Consensus on Development will be
fostered and progress will be made
in relation to the objective of increas-
ing the official aid for development fo
0.56 per cent of the GDP by 2010, in
alignment with the financing commit-
ments for development.

The Spanish Presidency will strength-
en and improve the coordination of
humanitarian assistance, face the
challenges of access by those af-
fected by the crises and their pro-
tection, and preserve, in general, the
humanitarian space. The Spanish
Presidency will support the efforts
to observe and abide by the Inter-
national Humanitarion Law and will
pay special attention to the quality
of the assistance and support fo the
civil society actors involved in these
policies. As to food security within a
crisis confext, work will continue for
the adoption of a broad assistance
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approach under the umbrella of the
Food Aid Convention’s review proc-
ess, as well as for the reduction of
acute child malnutrition.

3. COUNCIL OF ECONOMIC
AND FINANCIAL AFFAIRS

Consolidating the economic recov-
ery and laying down the foundations
for a more sustainable growth model
are two of the main challenges to be
faced by the EU in 2010.

The Spanish Presidency will confinue
working on the development of strate-
gies to exit the crisis, both in the fiscal
and financial spheres, applying the
criteria adopted by the Council. There-
fore, from the fiscal perspective, the
withdrawal of the extraordinary meas-
ures will be coordinated within the
framework of the Stability and Growth
Pact, with deadlines tailored to the cir-
cumstances of each Member State. In
the financial sphere, the extraordinary
measures will be withdrawn in a co-
ordinated manner when so advised
by domestic conditions.The European
Council will be noftified in June 2010
about the progress made.

The economic and financial crisis has
evidenced the weaknesses of the cur-
rent growth model and the need to
achieve a more sustainable growth
that may respond to the challenges
faced by the EU. The new EU 2020
Growth and Employment Strategy will
play an essential role in this perspec-
five. Its implementation is one of the
top priorities for the Spanish Presiden-
cy’s economic policy.



In addition to the structural reforms,
the improvement of the financial sec-
for’s regulation and supervision is one
of the backbones to overcome the
Crisis.

Special focus will be placed on the
measures aimed at the reform of the
European financial market, including
the endorsement of the Commission’s
Financial Services priorities during the
2010-2015 period with a longer term fi-
nancial markets integratfion outlook.

Hence, the Spanish Presidency will
work jointly with the European Parlia-
ment to put in place, as soon as pos-
sible in 2010, the new financial super-
visory framework, endorsed by the
Council in December 2009.

We shall also put our efforts info ne-
gotiating the Capital Requirement Di-
rective and shall foster the agreement
within the Council fo negotiate the
Alternative Investment Funds Manag-
ers Directive. Priority will also be given
fo the progress made regarding crisis
management measures in financial
institutions. Current work related to the
Deposits Guarantee Fund will be par-
ticularly addressed.

In on financial on sphere the Span-
ish Presidency wishes to foster, inter
alia, the following priorities: the reform
of the market abuse directive fo im-
prove the relevant information com-
munication scheme, the upgrading
of regulations applicable to prospec-
tus required for public offers and for
admission to trading on regulated
markets, the improvement of investors’
compensation scheme, the regulo-
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tion of the so-called pre-packaged in-
vestment products (financial products
marketed outside the scope of secto-
rial directives), and the regulation of
OCT derivatives markets. A revision of
the Financial Conglomerates Directive
is also foreseen as well as progress in
the internal market of retail financial
services.

In addition, we will closely follow-up
the implementation of the Internal
Market Strategy Review, the Regula-
tion Improvement and the Services Di-
rective.The Macroeconomic Dialogue
and the reinforcement of the national
budgetary frameworks are issues of re-
newed value in the current crisis sce-
nario that will also be given appropri-
ate consideration.

Periodic assessment of the conver-
gence processes of non-single curren-
cy Member States, with no derogation,
and the progress achieved in fulfilling
the necessary conditions for the adop-
tion of the euro will continue.

Most of the negotiation of the EIB ex-
ternal Mandates will be carried out.
The Spanish Presidency will prioritise
the LAA (Latin America and Asia)
Mandate and the Facility for Euro-
Mediterranean Investment and Part-
nership (FEMIP).

In terms of Budgetary Policy, the
Spanish Presidency will start the
triennial revision of the Financial
Regulation enabling, to incorporate
the new budgetary provisions of the
Treaty of Lisbon as well as the ne-
goftiation of the Multiannual Finan-
cial Framework Regulation included
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therein, once the Commission sulb-
mits its proposal.

With regard to direct taxation, priority
will be given fo improving fax informa-
fion exchange mechanism and co-
operafion among tax administrations;
i.e., the Taxation of Savings Directive,
the Administrative Cooperation Direc-
five and the Direct Tax Directive on
Mutual Assistance. In terms of indirect
taxation, priorities are focused on the
fight against infra-Community fraud,
reduction of administrative burdens,
the new proposal for the Directive
on rules of electronic invoicing and
the proposals for Directives aimed at
energy efficiency, such as the review
of the Directive on energy taxation.
Similarly, administrative cooperation
on excise duties will be promoted
through the implementation of the
Excise Movement Confrol System
(EMCS). Finally, the study of the possi-
bility to decentralise indirect taxation
will be proposed.

Official economic statistics will contin-
ue to be developed. The application
of the Code of Good Practices and
the improvement in the quality, reli-
ability, transparency and efficiency of
statistical processes and products will
also be facilitated.

4. JUSTICE AND HOME AFFAIRS

Overview and Common
Action Areas

With the entry into force of the Treaty
of Lisbon, the Spanish Presidency will
have to initiate the process to modify
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and supersede the acts related to po-
lice and judiciary cooperation in crim-
inal matters that might be changed
pursuant to the new Treaties, as well
as to implement institutional initiatives,
particularly the Internal Security Com-
mittee (COSI).

The Spanish Presidency will start im-
plementing the multionnual pro-
gramme (2010-2014) for the develop-
ment of the Area of Freedom, Security
and Justice (AFSJ), Stockholm Pro-
gramme, and will guide the adop-
tion of its Action Plan, which will setftle
the details of the political priorities,
the actions to be developed both
by the EU and by the Member States,
and the instruments to monitor and
evaluate its implementation, as well
as the calendar for its adoption. With-
in this framework, our Presidency will
foster the definition of a sustainable
European Internal Security Strategy
providing coherence and efficiency
to the different mechanisms and
stakeholders in this sphere and close
to the citizens.

The Union's external dimension in
terms of justice and home affairs
should be reinforced boosting inter-
national cooperation in immigration,
the fight against terrorism, organised
crime and human trafficking, judicial
cooperation and safeguarding of
fundamental rights. Special attention
will be given to reinforcing transat-
lantic cooperation with the US in JLS
matters. In addition, a special effort
will be made to deepen the dialogue
with the countries of Northern Africa,
Latin America and the Caribbean
and Russia, fostering cooperation in



the fight against ferrorism, organised
crime and, especially, against drug
tfrafficking.

The Spanish Presidency will also boost
the strategy for Customs Cooperation
in JLS matters, as well as the Plan for its
development.

Home Affairs

The Presidency will promote direct
and operational police cooperation
establishing a dynamic framework to
perform joint operations through the
creation of «joint cooperation teams».
It will also promote the implemento-
tion of a mobility program, following
the Erasmus model, among students
from Member States’ middle and high-
er police training centres.

Work will be done tfo facilitate the ex-
change of technical-ballistic informao-
tion amongst police services of Mem-
ber States and a cross-border warning
system will be developed in connec-
tion with child abduction and missing
people at special risk.

We shall ensure Europol successfully
overcomes the transition stage lead-
ing to the implementation of the Eu-
ropean Police Bureau as European
Agency during the first six months of
2010, strengthening its operational
backup role to Member States servic-
es responsible for law enforcement.

As regards the fight against terrorism,
the relations between Member States’
counter-terrorism coordination centres
will be intensified and the EU strategies
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and action plans on this matter will
be adequately implemented and up-
dated, particularly in relation to explo-
sives safety, the use of Infernet with fer-
rorist purposes and the radicalisation
phenomenon. As to the fight against
organised crime, special attention will
be given fo cybercrime, money laun-
dering and asset recovery.

The Spanish Presidency will endorse
the strengthening of cooperation in
crime prevention. In addition, special
emphasis will be placed on victims of
gender-based violence.

With respect to civil protection, the
Spanish Presidency will work fo im-
prove the EU response to natural and
human crises and disasters, particular-
ly in ferms of forest fire prevention and
extinction. For this purpose, improved
human and material resources and
a joint response in case of NRBC risk
will be promoted. The European Pro-
gramme for Critical Infrastructure Pro-
tection will be developed and special
attention will be given to the strength-
ening of the Mutual European Assist-
ance and the implementation of Civil
Protection Modules.

Migration and Asylum

The Spanish Presidency will reinforce
the European policy on this matter de-
veloping the premises for the European
Pact on Immigration and Asylum (EPIA)
and the Global Approach to Migration,
as well as the Stockholm Programme.
The first EPIA annual assessment will
take place during the JHA Council in
June 2010, which will approve possible

WOIO.BS




Operational Programme of Council Areas

recommendations to improve its appli-
cation and will subsequently notify the
European Council thereof.

Work will be done to strengthen immi-
grants’ integration policies, through the
4th Conference of Ministers centred on
equal opportunities. Concerning legal
migration, the Spanish Presidency will
fry fo advance in the common policy
on sefting up criteria for admission,
residence and professional exercise of
non-Community immigrant workers. In
this arena, the Spanish Presidency aims
at launching a debate on linking em-
ployment policies and migration poli-
cies, fostering the coordination of the
Member States for the management of
the inflow of immigrant workers needed
by their labour market, respecting the
principle of Community preference.

Special attention will be given to the
issue of «unaccompanied immigrant
minors» to start making the first deci-
sions on this matter, based on the con-
tents of the Stockholm Programme.

As regards integrated management of
borders and fight against illegal migra-
tion and human trafficking, an opera-
tional exercise will be proposed through
the rapid border intervention teams.The
active collaboration among Member
States and the maximisation of instru-
ments the EU makes available through
the relevant agencies and bodies will
be promoted to foster solidarity and ac-
countability principles. Frontex role will,
therefore, be reinforced and work will
be done to achieve better coordina-
fion with national surveillance systems.
The necessary efforts will also be made
to enhance the visibility of the integrat-
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ed nature of the common external bor-
der management and of the people
involved. Progress in the implemento-
tion of new fechnologies (IT) fo border
management will also e sought.

Within the framework of the fight
against irregular employment, the en-
forcement of the future Sanctions Di-
rective should be ensured.

In ferms of asylum, work will continue
towards the consolidation of the Com-
mon European Asylum System fo es-
tfablish an asylum procedure and a
uniform statute for refugees and ben-
eficiaries of subsidy protection. Spe-
cial attention will be given fo the im-
plementation of the European Asylum
Support Office.The external dimension
of the asylum issue will also be con-
sidered so that people are better pro-
tected outside the Union.

Work will be done to improve the tech-
nical and financial implementation of
the Solidarity and Management of Mi-
gration Flows Programme in relation to
the European Funds for external bor-
ders, for refugees, for the return to their
countries and for infegration. The visa
policy will be promoted to be based
on the country of origin rather than on
a policy of individualised risks. Progress
in harmonising procedures in this field
and in the accountability of Member
States issuing Schengen visas will also
be fostered. As to the agreements to
grant visas, new negotiation process-
es should be opened in addition to
assessing already existing ones.

Cooperation with third countries re-
garding migratory aoffairs will be fos-



tered in different spheres, such as the
Rabat Process, the EU-Latin America
Dialogue, the Transaflantic Agenda
with the United States and the Glo-
bal Approach. Reinforcing assistance,
cooperation and readmission agree-
ments with countries of origin and
transit is vital to deepen the common
migratory policy.

Justice
Horizontal questions

The promotion of fundamental rights
and freedoms in Europe and in for-
eign relations is a Union’s sign of iden-
fity and should continue being so.The
Presidency will foster the process of ac-
cession to the European Convention
for the Profection of Human Rights and
Fundamental Freedoms. Likewise, coor-
dination mechanisms between Union
institutions and the European Union
Agency for Fundamental Rights will be
improved and reinforced profection
and assistance to women, children
and victims of crime, especially gen-
derbased violence, will be prioritised.

As regards data protection, an agree-
ment on the proposal to create a
European Passengers Data Record
system to protect security will be fos-
tered. In ferms of information and
communication  fechnologies, the
Spanish Presidency will promote the
observance of the e-Justice Action
Plan provisions and work will be done
fo achieve record inferconnection.

The Area of Freedom, Security and
Justice calls for boosting a European
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legal culture; joint and exchange pro-
grammes for magistrates, prosecutors
and clerks will thus be promoted.

Work will be done for improving the
evaluation mechanisms of already
adopted legal instruments, giving
special aftention to the enforcement
of the European Arrest Warrant.

Criminal justice

The Spanish Presidency will work to ad-
vance in the development of the prin-
ciple of mutual recognition, through
initiatives such as the European Evi-
dence Warrant and the reinforcement
of the operational efficacy of joint in-
vestigation feams.

The fight against human trafficking will
be prioritised and the adoption of a
new instrument fo fight cybercrime will
be promoted fo update the existing
framework. In terms of procedural rule,
the Spanish Presidency will continue
the process initiated to agree mini-
mum common rules for criminal pro-
cedural rights and guarantees.

Spain wishes fo contribute to reinforce
the legal framework for child protec-
fion. The profection against child sex-
ual abuse and the fight against child
pornography will be increased, com-
pleting the current legal framework
against paedophilia.

The Presidency will foster the improve-
ment of existing measures to protect
victims, particularly gender-based
violence victims, promoting the crea-
tion of the European Protection Or-
der, a specific instrument in order to
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guarantee the protection of people
under threat and victims throughout
the Union.

Protection instruments in the fight
against infellectual and industrial
property piracy should also be im-
proved.

Civil and commercial justice

The Spanish Presidency will encour-
age the debate ahead of the Brussels
I Regulation on jurisdiction, recogni-
tion and enforcement of judgments
on civil and commercial matters. For
this purpose, a seminar will be organ-
ised with the participation of the vari-
ous sectors forming the world of Law
professionals.

Work leading fo the adoption of an
instrument for successions encom-
passing the applicable law and the
recognition and enforcement of
judgements and inheritance deeds
will be fostered, as well as the analysis
of possible reforms in matrimonial law,
applicable law to the marital property
system and separation and divorce
(Rome lil).

The Spanish Presidency will also pro-
mote the evaluation of the Europe-
an confract law common reference
framework.

5.  EMPLOYMENT, SOCIAL POLICY,
HEALTH AND CONSUMERS

The Spanish Presidency will work fo re-
strict the effect of the crisis on labour
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markets and its negative social effects,
giving special attention fo the most
vulnerable and the new risks of exclu-
sion.

Employment

Employment will be kept as a prior-
ity for the new EU 2020 Growth and
Employment Strategy. The main ob-
jectives on the subject are the follow-

ing:

Maintenance and creation of qual-
ity jobs by improving labour efficien-
cy to increase business productivity
and competitiveness through better
workers’ training and qualification.
It is, therefore, necessary to promote
new sources of employment and,
particularly, the so-called green-col-
lar jobs, linked to the fight against cli-
mate change, such as in the field of
renewable energies, recycling and
environmental preservation services;
the white-collar jobs, tied to the new
social assistance demands; and the
blue-collar jobs, related to new tech-
nologies, chiefly information and
communication fechnologies. Active
employment and social inclusion
policies should also be reinforced
and new initiatives should be taken
to favour business dynamism.

Structural changes should be intro-
duced into the labour market to im-
prove its operation. Job stability and
contfinued requalification should be
facilitated; job security should be
increased by making the transition
from unemployment to fraining and
from tfraining to employment easier,



as well as the mobility between jobs;
investment in human capital should
be increased by improving training
and adjusting education and train-
ing systems to the new market de-
mands; mobility among EU States
and among regions should be fo-
voured; and a special effort should
be made for the groups facing more
labour infegration problems fo in-
crease their participation in the lo-
bour market. Initiatives or propos-
als will be drown up regarding the
Directive on the posting of workers
and the guarantee of workers’ rights
within the framework of the freedom
to provide services.

Specific programmes fostering youth
employment should be established
for a better integration and longer
confinuance in the labour market,
through measures that may fight
educational failure and early drop-
out and to increase the number of
young people completing second-
ary education or professional train-
ing. It is also essential o improve the
transition between education and
employment by boosting youth lo-
bour integration through training
contracts that may strengthen their
professional skills and enable a sub-
sequent access to quality jobs. Train-
ing, advice and technical support
instruments should be established to
favour youths who wish to become
entrepreneurs, partficularly in new
jobs linked to the new growth model,
and offer incentives to companies
to hire young workers, with a special
emphasis on newcomers into the lo-
bour market. Finally, undeclared em-
ployment, illegal employment and
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the grey economy should be com-
bated.

In addition, we should pursue labour
equality between men and women
definitely, eliminating any form of dis-
crimination.

Social Policy

The Spanish Presidency will collabo-
rate with the Commission to analyse
the implementation of the Revised
Social Agenda established for 2008-
2010, closing the current period.
Ahead of this new period, the Spanish
Presidency will closely work with the
Commission in designing the new Eu-
ropean Social Agenda, within a broad
framework of consultation and coop-
eration with Member States, social in-
terlocutors and the civil society in gen-
eral. The gender equality perspective
should become a key element in the
new social cohesion model.

The Spanish Presidency’s top prior-
ity concerning social profection and
inclusion will be the consolidation of
European social protection systems,
from a perspective that fosters the ac-
tive integration of those facing more
difficulty when enfering the labour
market. In this regard, emphasis will
be placed on the development of the
activities foreseen for the celebration
of the 2010 European Year for Com-
bating Poverty and Social Exclusion.
The disability perspective will be ad-
dressed from all dimensions as a focal
point and particular attention will be
paid to the various aspects of person-
al autonomy.
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Given the social and demographic
changes, which have carried major
implications for social protection sys-
tems across Europe, joint work to set
forth common objectives, established
within the framework of the open co-
ordination method, will be promoted.
The production of a White Paper on
Ageing in Europe and a European Ac-
tive Ageing Programme will thus be
encouraged.

The Spanish Presidency will submit
to the Commission and the Member
States the conclusions drawn at the
European Forum of Social Tourism
held in Spain, gathering the support
to the Commission’s decision of de-
claring 2012 as the European Year
for Active Ageing and Intergenera-
tional Solidarity.

In order to make headway in ensuring
access to social services of general
inferest and satisfactory quality, work
will continue fo find new instruments,
whether through legal reforms or by
deepening the open coordination
method.

The Second European Summit on
Gypsy Population will be held during
this Presidency, with a link fo the Euro-
pean Year for Combating Poverty and
Social Exclusion.

Health

The Presidency will expand the 2006
Council Declaration on EU health
systems’ common values and princi-
ples, considering the priorities of the
second 2008-2013 Community action
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programme on health and the Union’s
future health strategy.

During the Spanish Presidency, we
shall try fo foster the approval of the Di-
rective on organ donation and trans-
plant, the development of advanced
therapies, as well as integrated care
and assistance for chronic and non-
fransmissible diseases.

In ferms of public health innovation,
the Spanish Presidency will promote
electronic health, or e-health, and will
foster patients’ quality and security
improvement initiatives and the work
conducted by the High Level Public
Health Group.

With regard fo medicines, safety and
quality will be reinforced, improving
pharmacovigilance systems and in-
fluencing on other aspects such as
antimicrobial resistance, the rational
use of antibiotics and the fight against
drug forgery.

Special attention will be given to
the regulatory progress made on
food security, in issues such as con-
sumer information on food products,
new foodstuffs, food and animal ori-
gin food hygiene. Progress should
also be made in obesity prevention
plans.

Consumers

As to consumers’ protection, work will
continue on the regulation of their
rights and progress will be aftempt-
ed in relafion to products’ general
safety.



Equality and non-Discrimination

As fo gender equality and non-dis-
crimination, the Spanish Presidency
will make every effort to move toward
labour equality between men and
women, especially addressing meas-
ures on wage differences due fo sex,
part-time work, equal opportunities
in the business world and balance
between professional and family and
personal life.Work will be done fo main-
stfream a gender equality perspective
throughout the EU 2020 Growth and
Employment Strategy.

The Commission’s assessment of the
roadmap for gender equality con-
cluding in 2010 will be followed up,
and the creation of a new roadmap
for 2011-2015 will be fostered.

Special attention will be given to vio-
lence against women. The creation
of a European Observatory on Gen-
der-based Violence will be proposed
which, in collaboration with the Eu-
ropean Gender Institute, will design
common indicators on this matter.

The Spanish Presidency will continue
assessing the progress and oversee-
ing the fulfilment of the Beijing Action
Platform. Issues related to gender-
based violence and the wage gap
will be analysed. The follow-up report
on said programme will be submitted
before the United Nations Women'’s
Commission within the framework of
its fifteenth anniversary (Beijing+15).
The «Beijing+15» European Forum
will be held to analyse the progress
made and study future possibilities
ahead of 2010.
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During the next six months, the Europe-
an Union should reach an agreement
about the last directive proposal on
the fight against discrimination based
on religion or belief, disability, age or
sexual orientafion in non-working en-
vironments.

6. COMPETITIVENESS
(DOMESTIC MARKET, INDUSTRY
AND RESEARCH)

The Spanish Presidency considers in-
novation is a key factor to improve
competitiveness. Therefore, within
the framework of the new EU 2020
Growth and Employment Strategy,
and based upon a broad concept
of innovation, the Presidency intends
to conftribute to develop the Europe-
an Innovation Plan, as an ambitious
and central initiative.

Domestic Market

The Spanish Presidency wishes to con-
tinue improving the regulation and
design legislative proposals assessing
their impact. Likewise, reducing com-
panies” administrative burdens by 25%
in 2012 is deemed a priority. Legislative
inifiatives on Company Law and Com-
petition Law will also be tackled.

After the entry info force of the amend-
ments to the Community Customs
Code, work will be done to strengthen
the European Union's supply chain se-
curity in the Customs Union sphere.

Safeguarding and profecting in-
tellectual and industrial rights will
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be reinforced at Community level
through manifold initiatives in the
fight against piracy and forgery. With
regard to industrial property, work will
continue on the Community brand
name file. As to the Community pat-
ent and the litigation system for the
European patent, a constructive
search for efficient and non-discrim-
inaftory solutions will be pursued,
renewing efforts to improve compao-
nies’ management of these rights,
particularly by SMEs.

The Spanish Presidency will specifical-
ly address the entry info force of the
Services Directive, which transposition
ferm expires in late 2009 fo open the
mutual assessment process of its im-
plementation. The full enforcement of
said Directive will render positive out-
comes on the European Union’s eco-
nomic growth.

Industry

The Spanish Presidency will study
new possibilities to improve small
and medium sized enterprises’ oper-
ating conditions through initiatives
in very different areas. The Small
Business Act’s Action Plan will still be
enforced, putting special emphasis
on the smallest companies’ interests
and needs applying the «Think small
first» principle.

Efforts will be geared at continuing de-
veloping initiatives related to European
industries” competitiveness —including
their external frack- in a globalised
scenario. The Spanish Presidency will
promote a political agreement to re-
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form the European Standardisation
System.

A debate at European level on the
automotive sector will also be encour-
aged, especially about the electri-
cal vehicle, which is as priority on the
Spanish Presidency’s agenda during
these six months. Therefore, possible
public policies fostering its production
and use in Europe will be studied.

In order to guarantee the European
shipbuilding sector’s future competi-
fiveness, the debate about the new
2015 LeaderSHIP stage will be promot-
ed, an extension for the sector’s current
State Aid Framework will be pursued,
and work to agree on normal com-
petition conditions in the international
shipbuilding market will continue.

The Spanish Presidency will foster the
creation of a tourist policy infegrating
framework, providing it with suitable
financial resources and addressing
the inclusion of the tourist viewpoint
in the EU policies affecting the sector.
A socially responsible European Tour-
ist Model will be promoted, boosting
European social tourism, the role of
tourism in people’s quality of life, four-
ist innovation and the environmental
sustainability of tourism and its related
activities.

Research

The Spanish Presidency will work to
move ahead in the development of
the European Research Area (ERA),
proposing short and medium-term
policies to further coordination



amongstthe variousbodiesinvolved.
The initiative will address partner-
ship and mobility of researchers,
European research infrastructures
(developing and implementing the
European roadmap), joint program-
ming in research areas of special
interest and improved ERA govern-
ance and follow-up. Progress will
also be made on aspects related
to research centres excellence and
universities modernisation.

In addition, Community instruments
supporting R&D&I are to be con-
solidated, for which the European
Research Council will be assessed
and adjusted while participation
in the Framework Programme will
be further simplified. Aftention will
be given to public-private research
initiatives focused on areas such as
clean energies and climate change,
the future of the Internet or sea and
maritime research.

The launching of the first Innova-
tion and Knowledge Communities
will be particularly relevant for in-
novation. These communities have
been selected by the European
Technology and Innovation Insti-
tute within the framework of the Eu-
ropean Innovation Plan, which will
be developed during the next six
months. Negotiations with non-EU
ITER financing partners will also be
addressed.

Finally, the role of R&D&l in social
cohesion and the fight against pov-
erty and social exclusion will be pro-
moted together with a culture of sci-
ence.
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7. TRANSPORT,
TELECOMMUNICATIONS
AND ENERGY

Transport

Transport will play a major role in the
economic recovery and the defini-
fion of the new sustainable economic
growth model. The principles of sus-
tainability, innovation and security
should, therefore, be fostered as driv-
ing forces of the transport policy; fur-
thermore, work will be done to adjust
them both fo the new 2010-2020 White
Paper on Transport and the new meth-
odology the Commission will propose
fo review the direction of the Trans-
European Transport Networks. The
external scope of this policy will also
be reinforced, and collaboration with
southern Mediterranean countries will
be promoted.

In connection with transport sustain-
ability, and as part of the strategy to
fight against climate change, the
most sustainable means of transport,
such as the railway, will be promoted
and extended through appropriate
infrastructure and services and im-
proved intfermodality and logistics. In
turn, sea transport will be fostered by
reviewing criteria applicable to the
deployment of maritime highways
and facilitating the development of
short-distance sea transport. Tran-
sit in urban and metropolitan areas
will be promoted. The European Eco-
nomic Recovery Plan’s «green ve-
hicles» inifiative will be considered,
and special atftention will be given
to the liberalisation and operation of
rail freight.
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The deployment and use of infelligent
transport systems will be particularly
addressed. The EGNOS system and
the Galileo Programme will be pro-
moted, dealing with the management
structure change, the programme’s
medium term review and the Regu-
lated Pubic Service.

Air security will be prioritised, for which
the development and upgrading of
the applicable regulations should be
encouraged and, parficularly, the cur-
rent rules about air accident investi-
gation.

Progress will also be made in modi-
fying the European Maritime Safety
Agency.

Telecommunications

The Spanish Presidency will promote
the debate about the approval of
a European Charter of Rights of Tel-
ecommunication Service Users, which
should include broadband access as
part of the Universal Service. Citizens’
rights will also be enhanced through
the 2010-2015 European Action Plan
for Electronic Administration, advanc-
ing on the right to communication via
electronic media and electronic iden-
fification of citizens.

Efforts will be put info the approval of
the New 2010-2015 Strategy to pro-
mote the Information Society (i2010
follow-up). The Presidency will encour-
age a joint debate with Member
States to improve Information Society
indicators, as well as the deployment
of cufting-edge networks, increased
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networks security and protfection of
infellectual and industrial property on
the Internet.

The Internet of the Future will be boost-
ed: new products, applications, proc-
esses and services, all of them result-
ing from the aforementioned reforms
and current and future sector trends.

Energy

The Spanish Presidency will promote
the adoption of the 2010-2014 Energy
Action Plan by the Spring European
Council, a review of the Union’s energy
strategy for the next five years, which
will incorporate the commitments set
out in the Energy and Climate Pack-
age, as well as in the agreement
reached atf the Copenhagen Summit.

The development of an energy secu-
rity policy constitutes a priority for the
EU. Hence, work will continue on the
Energy Security and Solidarity Action
Plan to limit Member States’ vulner-
ability through measures such as the
strengthening of Trans-European en-
ergy transport networks and energy
inferconnections within the Union, top
market tfransparency and warning
and solidarity mechanisms in case of
crisis. A key element in this respect will
be the new EU security and energy
infrastructure instrument, which the
Commission will infroduce following
the Green Paper's public consulta-
fion. Energy relations abroad will also
be fostered through regular dialogue
with the main energy consumer, pro-
ducer and transit third countries. Work
will also be geared to the Union’s voic-



ing a single position in this respect,
adding the issue of renewable ener-
gies fo the debate.

Following the adoption of the Directive
on renewable energies, the Spanish
Presidency will support the Member
States’ drafting of their national plans,
which should be submitted before
June 2010. Special attention will also
be given to the objective of improving
energy efficiency, as stated in the 2006
European Action Plan for Energy Effi-
ciency. This Plan will be reviewed over
the coming six months to adjust it to
the Energy and Climate Package 20-
20-20 commitment.

The Spanish Presidency will promote
a third package of measures about
the internal energy market. It will fos-
ter the implementation of priority en-
ergy interconnection projects already
agreed within the framework of the
Trans-European Energy Network (TEN-
E) Orientations and will support the
creation of the Cooperation Agency
for Energy Regulators.

The development of the European
Strategic Energy Technologies Plan
(SET Plan) will be supervised, together
with the promotion of industrial ini-
tiatives on solar energy, intelligent net-
works and CO2 storage and capture.

8. AGRICULTURE AND FISHERY
Agriculture
The Spanish Presidency considers

contfinuing with the debates on the
future of the CAP beyond 2013 a prior-

Spanish Presidency of the Council of the European Union

ity. The CAP objectives and its added
value of promoting agri-food security
and quality are sfill fully valid, as well
as the sustainability, innovation and
fight against climate change, the
preservation of biodiversity and wa-
ter management efficiency. The CAP
adjustment fo a changing reality
and fo an increasingly competitive
and efficient sector implies a con-
tinuous process of reforms, for which
sufficient resources should be guar-
anfeed in order to address the ob-
jectives of this common policy. The
negotiations conducted in the WTO
will also be followed, paying special
attention to agriculture. The evolu-
fion of the dairy market will also be
addressed ahead of the elimination
of the quota system.

We consider the improvement of Eu-
ropean agriculture and agri-foodstuff
competitiveness a priority, as well as
the development of Community agri-
food added value and the promotion
of the European production model.
Equal conditions between European
and third country producers should,
therefore, be guaranteed pursuant
to animal health, plant health, public
health and animal wellbeing require-
ments. Aftention will also be paid to
animal wellbeing or the electronic
caftle identification.

Promoting a live, dynamic and sustain-
able rural environment is essential for
our present and our future. In line with
the promotion of effective equality be-
tween men and women in all dimen-
sions, the role performed by women in
agriculture and the rural environment
will be fostered.
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Fishery

The Spanish Presidency will especially
focus on the Review of the Common
Fisheries Policy, which will conclude in
2012. Fishery management ensuring
economic, social and environmental
viability will be promoted. The Spanish
Presidency will make sure the exploita-
fion of fishery resources is based on
sustainability criteria and the respect
for socio-economic and ecosystem
objectives. It will thus promote the ac-
knowledgement of these principles at
Community and international level.
Actions on this matter should be sup-
plemented with the promotion of re-
sponsible fish trade.

9. THE ENVIRONMENT

The environment in general and, in
particular, biodiversity and forest pres-
ervation, the fight against desertifi-
cation, the sustainable use of water,
coast and sea sustainability or air
quality improvement, as well as waste
management, will be followed up and
included as initiatives in different de-
cision-making spheres and fora fo en-
sure the EU continues being a global
leader in promoting these policies.The
Spanish Presidency will also work for
the EU to lead the period of prepara-
fion and Special Session of the UNEP's
Administrative Board (Bali, February
2010) where aspects related to inter-
national environmental governance,
the IPBS initiative and the green econ-
omy, among others, will be addressed.

The Union will also make the most of
this new period following the Copen-
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hagen Summit to reaffirm its com-
mitment to the fight against climate
change. The Spanish Presidency will
endorse every opportunity ahead in
this transition stage tfoward a low-car-
bon economy fo generate new jobs
and facilitate economic growth.

Climate change

The Spanish Presidency will specially
work to reinforce the climate change/
energy ratio, a cross-cutting issue upon
which the transformation of the cur
rent economic and energy model info
a medium and long-term sustainable
growth model should be supported.
The effective implementation of the
energy and climate change package
will be promoted, and the correspond-
ing legislative changes thereof will be
arficulated, derived from the agree-
ment reached at the Copenhagen
Conference. Following this, the strict-
est implementation of the adopted
agreements will be the core objective
of the Spanish Presidency.

Partficular aftention will also be given
fo regional cooperation on climate
change and energy matters fo re-
inforce the Union’s role as a global
actor. The issued concerned with fi-
nancial flows and environmental in-
novation and technologies will be
especially addressed, in particular
those geared at mitigation and ad-
aptation to climate change and,
most importantly, those focused on
energy efficiency and renewable
energies. Another priority will be the
integration of adaptation to climate
change as a focal point in sector



policies, among which those related
to water, land and biodiversity should
be highlighted.

Biodiversity and sustainable use of
natural resources

The Spanish Presidency will grant top
priority to establishing the «Commu-
nity objective» on preservation and
sustainable use for the period follow-
ing 2010. This objective should also
contribute to the global discussions
to establish a future outlook on bio-
diversity. Special emphasis will also
be placed on concluding the nego-
tiations for the International Regime
on Access fo Genetfic Resources
and benefit sharing, and the CITES
Convention COP 15, as well as the
progress achieved in the United No-
tions IPBES process.

In early 2010, the Commission will
present the Green Paper on Forest
Protection, a priority issue for Spain.
Work will be done to respond to the
phenomena undermining said ar-
eas, namely the prevention of dam-
ages resulting therefrom such as for-
est fire.

The deadline for the fransposition of
the Marine Strategy Framework Direc-
five will expire during the coming six-
month period. An initial assessment
and determination of the suitable envi-
ronmental condition of marine waters
should, therefore, start. Marine assess-
ment and research will be the subject
matter of a conference (EUROMARES
2010) as part of the celebration of the
European Maritime Day.
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Water will also be a priority issue,
both in terms of the need to improve
its management and the link be-
tween climate change and water
shortage and draught. Establishing
a joint water resources manage-
ment strategy is deemed a prior-
ity, which should have a reference
Community legislative instrument
fo manage draught and/or water
shortage situations. Collaboration
in water issues with Latin Ameri-
can and Mediterranean countries
through the EU-Mediterranean Min-
isterial Conference will also be of
paramount importance.

A new Action Programme on the envi-
ronment replacing the current one by
2013 will also be drawn up. In addition,
work will be performed on WEEE, RoHS,
bio-waste, land protection, biocides,
chemicals, REACH, mercury, CO2 in
light commercial vehicles, IPPC, ship
scrapping and environmental respon-
sibility.

10. EDUCATION, YOUTH
AND CULTURE

Education

The EU should foster education and
fraining as driving forces for Euro-
pean development and social well-
being. Both should be a key com-
ponent of the EU 2020 Growth and
Employment Strategy.

As to the social dimension and eg-
uity of educational systems, equal
access to education is a must to effi-
ciently combat early school dropout

WOIO.BS
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throughout all levels of the educo-
tion and training system.

Professional training is a cornerstone
for the economic development of
society and progress in all aspects,
thus making it a priority. The Spanish
Presidency will work to reinforce the
acquisition of competences linked
to the «New skills for new jobs» initia-
five.

Stepping up the creation of the Eu-
ropean Higher Education Area and
the design of its development in
the next decade will be especially
tfracked during these six months
through the promotion of social
policies in university education, the
commitment with pubic university,
university students mobility, commit-
ment to quality and fransparency
and permanent learning models,
among others. In addition, the EU
will collaborate with non-European
countries that have shown interest
in the Bologna process.

The Presidency will promotfe the
agenda for the modernisation of
universities, called to be the catalyst
for the construction of a European
Knowledge Area, where European
Higher Education and Research ar-
eas converge. A Conference about
the European Knowledge Area will
be held, with a special focus on third
level education: a bridge between
higher education and scientific re-
search. Work will also be done fo
boost European university coopero-
tfion beyond Union borders, particu-
larly in Latin America and the Medi-
terranean.
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Youth

The main challenge in terms of youth
policy is fo offer a renewed boost fo
the European Youth Pact. A social in-
clusion strategy will be especially ad-
dressed, building bridges between
education and the labour market, fos-
fering increased youth autonomy, mo-
bility, and involvement in shaping the
European citizenship.

An effort will also be made to set up
the new youth policies cooperation
framework, including the Open Meth-
od of Coordination and Structured
Dialogue as basic instruments, with a
special emphasis on the youth with
fewer opportunities.

Culture

In the cultural arena, progress will be
made to achieve the objectives es-
tablished in the European Cultural
Agenda and the process fo reinforce
the role of cultural and creative in-
dustries in the EU 2020 Growth and
Employment Strategy, as well as the
development of the European cultural
identity.

The Spanish Presidency will be fo-
cused on the Working Plan for cul-
ture, agreed by the Council for
2008-2010. Within this framework, the
effects derived from the application
of Structural Funds fo culture and its
promotion as a regional and local
development factor through certain
inifiatives already in place -such
as the European capital of culture-
and other future initiatives —such as



the European heritage label- will be
especially relevant,

The potential of cultural and creative
industries will have its own space in
the future Green Paper and is being
the subject matter of studies being
conducted by the Commission and
the Council. The Spanish Presidency
will also work on online cultural con-
tents and the promotion of European
films.

Sports

With the entry info force of the Treaty
of Lisbon sports will be, for the first
time, among the Community policies
addressed by the Treaties. Over the
coming six months, the regulatory
development of the White Paper on

Spanish Presidency of the Council of the European Union

Sport within the new legal framework
will take place, with the creation of the
«Sport Framework Programme».

Sports are an essential tool to invig-
orate public health and, within this
context, the Presidency wishes to rein-
force and foster the coordination with
governmental and non-governmental
sports and health institutions to de-
velop new guidelines for practicing
physical activity.

We shall continue working increas-
ingly harder on the anti-doping
fight and shall favour all those pro-
grammes focused on sports poten-
tial as an instrument for social inclu-
sion, infegration and equal gender
opportunities, and also as a tool to
promote infercultural dialogue, de-
velopment and peace.

WOIO.GS
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nnex: Ministerial Meetings
during the Spanish Presidency
of the Council of the European Union

JANUARY

11 January, Agriculture and Fisheries Council, Brussels
12-14 January,  Informal Meeting of Ministers for European Affairs, La Granja
14-15 January,  Informal Meeting of Ministers for Energy and Environment,

Sevilla

18 January, Agriculture and Fisheries Council, Brussels

18 January, Eurogroup, Brussels

19 January, Economic and Financial Affairs Council, Brussels
20-22 January, Informal Meeting of Ministers for Justice and Home Affairs, Toledo

21 January, Conference on Combating Poverty and Social Exclusion, Madrid

25 January,  Foreign Affairs Council and General Affairs Council, Brussels
27-29 January, Informal Meeting of Employment Ministers, Barcelona

FEBRUARY

4-5 February, European Forum for Women: Beijing +15, Cadiz

7-9 February, Informal Meeting of Competitiveness Ministers, San Sebastian

11 February, Informal Meeting of Heads of State or Government, Brussels
12-13 February, Informal Meeting of Transport Ministers, A Corufia

15 February,  Eurogroup, Brussels

15 February, Education, Youth and Culture Council, Brussels

16 February, Economic and Financial Affairs Council, Brussels
17-18 February, Informal Meeting of Development Ministers, La Granja

21 February, Informal Meeting of Trade Ministers, Brussels

22 February, Agriculture and Fisheries Council, Brussels

22 February, Foreign Affairs Council and General Affairs Council, Brussels
24-25 February,  Informal Meeting of Defense Ministers, Palma de Mallorca
25-26 February, Justice and Home Affairs Council, Brussels

MARCH
1-2 March, Competitiveness Council, Brussels
5-6 March, Informal Meeting of Ministers for Foreign Affairs (Gymnich), Cordoba

8 March, EU-Morocco Summit, Granada
8-9 March, Employment, Social Policy, Health and Consumer Affairs Council, Brussels
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11-12 March,
15 March,

15 March,
15-18 March,
16 March,
16-18 March,
19-20 March,
22 March,
25-26 March,
25-26 March,
27-28 March,
29 March,
29 March-1 April,
30-31 March,

APRIL

6-7 April,
8 April,

12-14 April,

14-15 April,
14-16 April,
15-16 April,
15-17 April,
18-20 April,
18-20 April,

19 April,
19-20 April,
20-21 Agpril,

21 Agpril,
22-23 April,
22-23 April,
22-23 April,

26 Agpril,

28 April,

MAY

2-3 May,
3-4 May,
4-5 May,
6-7 May,
10 May,

WOIO.BS

Transport, Telecommunications and Energy Council, Brussels
Eurogroup, Brussels

Environment Council, Brussels

e-Health Conference, Barcelona

Economic and Financial Affairs Council, Brussels

Informal Meeting of Regional Policy Ministers, M&laga
Conference on Ageing, Logrono

Foreign Affairs Council and General Affairs Council, Brussels
European Council, Brussels

Informal Meeting Equal Opportunities Ministers, Valencia
Europe-Africa Women for a Better World Meeting, Valencia
Agriculture and Fisheries Council, Brussels

EU-ACP Parliamentary Assembly Meeting, Tenerife

Informal Meeting of Culture Ministers, Barcelona

Conference on Forest Profection, Valsain

Roma Population Conference, Cérdoba
Euro-Mediterranean Conference on Water, Barcelona
Informal Meeting of Education Ministers, Madrid

Informal Meeting of Tourism Ministers, Madrid

EU-ASEAN Ministers for Foreign Affairs Meeting, Madrid
Conference on Integration of Immigrants, Zaragoza

Informal Meeting of Economy and Finance Ministers, Madrid
Informal Meeting of Telecommunications Ministers, Granada
Local Governments European Summit, Barcelona
Agriculture and Fisheries Council, Luxembourg

European Sports Forum, Madrid

Informal Meeting of Sports Ministers, Madrid

EU-Pakistan Summit, Brussels

Justice and Home Affairs Council, Luxembourg

Informal Meeting of Health Ministers, Madrid

Social Security Conference, Burgos

Foreign Affairs and Defence Council, Luxembourg

EU-Japan Summit, Tokyo

Common Fisheries Policy Conference, A Coruia
Alliance of Civilizations Conference, Cérdoba

Informal Meeting of Ministers for Fisheries, Vigo
Ministerial meeting on Outermost Regions, Las Palmas
Foreign Affairs and Development Council, and General
Affairs Council, Brussels
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79 May, European Civic Forum, Mdalaga

10-11 May, Education, Youth, and Culture Council, Brussels

11-12 May, Conference on Mediterranean Solar Plan, Valencia

13-15 May,  Europe-Latin America Parliamentary Assembly Meeting, Sevilla

13-14 May, EU-LAC Social Security Ministers Meeting, Madrid
14 May, EU-LAC Ministers for Science and Innovation Meeting, Galicia
16 May, EU-Mexico Summit, Santander
16 May, EU-LAC Development Ministers Meeting, Madrid
17 May, EU-LAC Foreign Affairs Ministers Meeting, Madrid
17 May, EU-CARIFORUM Summit, Madrid
17 May, EU-Chile Summit, Madrid
17 May, Eurogroup, Brussels
17 May, Agriculture and Fisheries Council, Brussels
18 May, EU-LAC Summit, Madrid
18 May, Economic and Financial Affairs Council, Brussels

18-19 May, Informal Meeting of Ministers responsible for Disability, Zaragoza
19 May, EU-Andean Community Summit, Madrid
19 May, EU-MERCOSUR Summit, Madrid
19 May, EU-Central America Summit, Madrid
20 May, Gulf Cooperation Council, Madrid
20 May, Euro-Mediterranean Tourism Conference, Barcelona
20 May, European Maritime Day, Gijén
24 May, EU-United States Summit, Madrid

25-26 May, Competitiveness Council, Brussels

30 May-1 June, Informal Meeting Ministers for Agriculture, Mérida
30 May-1 June, EU-Russia Summit, Rostov

31 May, Transport, Telecommunications and Energy Council, Brussels
31 May, EU-Canada Summit, Brussels

JUNE

3-4 June, Justice and Home Affairs Council, Luxembourg
3-4 June, EU-ACP Ministers Council, Ouagadougou
6June, Union for the Mediterranean Ministers for Foreign Affairs Meeting,
Barcelona
6 June, EU-Egypt Summit, Barcelona
7 June, Union for the Mediterranean Summit, Barcelona
7 June, Eurogroup, Luxembourg
7-8 June, Employment, Social Policy, Health and Consumer Affairs Council,
Luxembourg
8 June Economic and Financial Affairs Council, Luxembourg
8-9 June, Trans-European Transport Network Conference, Zaragoza
13-15 June, Information Society Indicators Conference, Madrid
14 June, Foreign Affairs and Development Councill,
and General Affairs Council, Luxembourg
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17-18 June,
21 June,
21-22 June,
24 June,

28-29 June,

European Council, Brussels

Environment Council, Luxembourg

Informal Meeting of Ministers for Housing and Urban
Development, Toledo

Transport, Telecommunications, and Energy Council,
Luxembourg

Agriculture and Fisheries Council, Luxembourg
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L 31

(Atti legislativi)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (UE) N. 7/2010 DEL CONSIGLIO
del 22 dicembre 2009

recante apertura e modalita di gestione di contingenti tariffari autonomi dell’'Unione per taluni
prodotti agricoli e industriali e che abroga il regolamento (CE) n. 2505/96

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par-
ticolare l'articolo 31,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

1

La produzione nellUnione europea di taluni prodotti
agricoli e industriali ¢ insufficiente per soddisfare il fab-
bisogno delle industrie utilizzatrici dell'Unione. L'approv-
vigionamento dell'Unione dei prodotti in questione di-
pende pertanto in misura non trascurabile dalle importa-
zioni da paesi terzi. E opportuno provvedere senza indu-
gio ai bisogni di approvvigionamento pitt urgenti del-
I'Unione per tali prodotti alle condizioni piti favorevoli.
E opportuno aprire contingenti tariffari dell' Unione a dazi
preferenziali per volumi adeguati, che tengano conto
della necessita di non compromettere I'equilibrio dei mer-
cati di tali prodotti né di impedire l'avvio o lo sviluppo
della produzione dell'Unione.

Occorre garantire l'uguaglianza e la continuita di accesso
di tutti gli importatori dellUnione a detti contingenti,
nonché l'applicazione ininterrotta delle aliquote previste
per detti contingenti a tutte le importazioni dei prodotti
in questione in tutti gli Stati membri fino ad esaurimento
dei contingenti stessi.

1 regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, del
2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d’applica-
zione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio
che istituisce il codice doganale comunitario (!), instaura
un sistema di gestione dei contingenti tariffari che garan-
tisce 'uguaglianza e la continuitd di accesso ai contin-
genti nonché l'applicazione ininterrotta delle aliquote e
segue l'ordine cronologico in cui vengono accettate le

(") GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1.

dichiarazioni di immissione in libera pratica. I contin-
genti tariffari aperti dal presente regolamento dovrebbero
pertanto essere gestiti dalla Commissione e dagli Stati
membri in base a tale sistema.

I volumi dei contingenti sono generalmente espressi in
tonnellate. Per alcuni prodotti per i quali ¢ aperto un
contingente tariffario autonomo il volume contingentale
¢ fissato in un’altra unita di misura. Ove la nomenclatura
combinata figurante nell’allegato I del regolamento (CEE)
n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo
alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa do-
ganale comune (%), non preveda un’unita di misura sup-
plementare per tali prodotti, possono sorgere dubbi in
relazione all'unita di misura utilizzata. A fini di chiarezza
e per una migliore gestione dei contingenti ¢ pertanto
necessario prevedere che, per beneficiare dei suddetti con-
tingenti tariffari autonomi, si indichi il quantitativo esatto
dei prodotti importati nella dichiarazione di immissione
in libera pratica utilizzando l'unita di misura del volume
contingentale fissata per tali prodotti nell'allegato del pre-
sente regolamento.

Il regolamento (CE) n. 2505/96, del 20 dicembre 1996,
recante apertura e modalita di gestione di contingenti
tariffari comunitari autonomi per taluni prodotti agricoli
e industriali (), ¢ stato modificato piti volte. A fini di
trasparenza € pertanto opportuno abrogarlo e sostituirlo
interamente.

Le misure necessarie all'adozione delle modifiche del pre-
sente regolamento derivanti dalle modifiche della nomen-
clatura combinata e dei codici TARIC dovrebbero essere
adottate a norma della decisione 1999/468/CE del Con-
siglio, del 28 giugno 1999, recante modalita per l'eserci-
zio delle competenze di esecuzione conferite alla Com-
missione (*).

56 del 7.9.1987, pag. 1.

GUL 2
GU L 345 del 31.12.1996, pag. 1.
GUL1

84 del 17.7.1999, pag. 23.
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7) Poiché i contingenti tariffari devono avere effetto a de-
correre dal 1° gennaio 2010, ¢ opportuno che il presente
regolamento si applichi a partire dalla medesima data ed
entri immediatamente in vigore,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per i prodotti elencati nell’allegato sono aperti contingenti tarif-
fari autonomi dell'Unione nell'ambito dei quali i dazi autonomi
della tariffa doganale comune sono sospesi per i periodi, alle
aliquote di dazio e nei limiti dei volumi ivi indicati.

Articolo 2

I contingenti tariffari di cui all'articolo 1 sono gestiti dalla
Commissione in conformita degli articoli 308 bis, 308 ter e
308 quater del regolamento (CEE) n. 2454/93.

Articolo 3

Quando ¢ presentata una dichiarazione di immissione in libera
pratica in riferimento ad un prodotto indicato nel presente
regolamento il cui volume contingentale sia espresso in un'unita
di misura diversa dal peso in tonnellate o chilogrammi e diverso
dal valore, per i prodotti per i quali la nomenclatura combinata
di cui all'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Con-
siglio non prevede un’unita di misura supplementare, il quanti-
tativo esatto dei prodotti importati ¢ indicato nella «Casella n.
41: Unita supplementari» di detta dichiarazione, utilizzando
l'unita di misura del volume contingentale di tali prodotti sta-
bilita nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 4

Le modifiche e gli adattamenti tecnici derivanti dalle modifiche
della nomenclatura combinata e dei codici TARIC sono adottati
conformemente alla procedura prevista all'articolo 5, paragrafo
2.

Articolo 5

1. La Commissione ¢ assistita dal comitato del codice doga-
nale istituito dall'articolo 247 bis del regolamento (CEE) n.
2913/92.

2. Nei casi in cui ¢ fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE.

I termine di cui allarticolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE ¢ fissato a tre mesi.

Articolo 6

Il regolamento (CE) n. 2505/96 ¢ abrogato.

Articolo 7

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 2010.

Il presente regolamento ¢ obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in

ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addi 22 dicembre 2009.

Per il Consiglio
1l presidente
A. CARLGREN
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ALLEGATO
N Period Dazio
mero Codice NC TARIC Designazione delle merci crodo Volume contingentale | contingen-
d'ordine contingentale tale (%)
09.2849 ex 0710 80 69 10 Funghi della specie Auricularia polytricha, anche cotti, | 1.1.-31.12. 700 tonnellate 0%
in acqua o al vapore, congelati, destinati alla fabbrica-
zione di piatti preparati (') (?)
09.2913 ex 2401 10 35 91 Tabacco greggio o non lavorato, anche tagliato in | 1.1-31.12. 6 000 tonnellate 0%
forma regolare, avente valore doganale non inferiore
ex 240110 70 10 a 450 EUR[100 kg netti, destinato a essere utilizzato
ex 2401 10 95 11 come fascia esterna o come sottofascia nella fabbrica-
zione di prodotti della sottovoce 2402 10 00 (%)
ex 2401 10 95 21
ex 2401 10 95 91
ex 2401 20 35 91
ex 2401 20 70 10
ex 2401 20 95 11
ex 2401 20 95 21
ex 2401 20 95 91
09.2841 ex 2712 90 99 10 Miscela di 1-alcheni contenente, in peso, 80 % o piu | 1.1.-31.12. 10 000 tonnellate | 0%
di l-alcheni di lunghezza della catena di 20 e 22
atomi di carbonio
09.2703 ex 2825 30 00 10 Ossidi e idrossidi di vanadio, destinati esclusivamente | 1.1.-31.12. 13 000 tonnellate 0%
alla fabbricazione di leghe (')
09.2806 ex 2825 90 40 30 Triossido di tungsteno, ivi compreso l'ossido di tun- | 1.1.-31.12. 12 000 tonnellate | 0 %
gsteno blu
09.2611 ex 2826 19 90 10 Fluoruro di calcio avente tenore totale di alluminio, | 1.1.-31.12. 55 tonnellate 0%
magnesio e sodio uguale o inferiore a 0,25 mg/kg, in
polvere
09.2837 ex 2903 49 80 10 Bromoclorometano 1.1.-31.12. 600 tonnellate 0%
09.2933 ex 2903 69 90 30 1,3-Diclorobenzene 1.1.-31.12. 2 600 tonnellate 0%
09.2950 ex 2905 59 98 10 2-Cloroetanolo, destinato alla fabbricazione di tiopla- | 1.1.-31.12. 15 000 tonnellate 0%
sti liquidi della sottovoce 4002 99 90 (')
09.2851 ex 2907 12 00 10 o-Cresolo di purezza, in peso, non inferiore al 98,5 % | 1.1.-31.12. 20 000 tonnellate 0%
09.2767 ex 2910 90 00 80 Ossido di allile e glicidile 1.1.-31.12. 2 500 tonnellate 0%
09.2624 2912 42 00 Etilvanillina (3-etossi-4-idrossibenzaldeide) 1.1.-31.12. 600 tonnellate 0%
09.2972 2915 24 00 Anidride acetica 1.1.-31.12. 20 000 tonnellate | 0%
09.2769 ex 2917 13 90 10 Sebacato di dimetile 1.1.-31.12. 1 300 tonnellate 0%
09.2634 ex 291719 90 40 Acido dodecandioico, di purezza, in peso, di piut di | 1.1.-31.12. 4 600 tonnellate 0%
98,5 %
09.2808 ex 2918 22 00 10 Acido o-acetilsalicilico 1.1.-31.12. 120 tonnellate 0%
09.2975 ex 2918 30 00 10 Dianidride benzofenon-3,3’,4,4'-tetracarbossilica 1.1.-31.12. 1 000 tonnellate 0%
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N Period Dazio
mero Codice NC TARIC Designazione delle merci erioco Volume contingentale | contingen-
d'ordine contingentale tale (%)

09.2632 ex 2921 22 00 10 Esametilendiammina 1.1.-31.12. 35000 tonnellate 0%
09.2602 ex 2921 51 19 10 o-Fenilendiammina 1.1.-31.12. 1 800 tonnellate 0%
09.2977 2926 10 00 Acrilonitrile 1.1.-31.12. 30 000 tonnellate | 0%
09.2002 ex 2928 00 90 30 Fenilidrazina 1.1.-31.12. 1 000 tonnellate 0%
09.2917 ex 2930 90 13 90 Cistina 1.1.-31.12. 600 tonnellate 0%
09.2603 ex 2930 90 99 79 Tetrasolfuro di bis(3-trietossisililpropile) 1.1.-31.12. 9 000 tonnellate 0%
09.2810 293211 00 Tetraidrofurano 1.1-31.12. 20 000 tonnellate [ 0%
09.2955 ex 293219 00 60 Flurtamone (ISO) 1.1.-31.12. 300 tonnellate 0%
09.2812 ex 2932 29 85 77 Esan-6-olide 1.1.-31.12. 4000 tonnellate 0%
09.2615 ex 2934 99 90 70 Acido ribonucleico 1.1.-31.12. 110 tonnellate 0%
09.2945 ex 2940 00 00 20 D-Xilosio 1.1.-31.12. 400 tonnellate 0%
09.2908 ex 3804 00 00 10 Lignosolfonato di sodio 1.1.-31.12. 40 000 tonnellate | 0%
09.2889 3805 10 90 Essenza di cellulosa al solfato 1.1.-31.12. 20 000 tonnellate 0%
09.2935 ex 3806 10 00 10 Colofonie ed acidi resinici resinici di gemma 1.1.-31.12. 280 000 tonnellate | 0%
09.2814 ex 3815 90 90 76 Catalizzatore costituito da biossido di titanio e trios- | 1.1.-31.12. 1 600 tonnellate 0%

sido di tungsteno
09.2829 ex 382490 97 19 Estratto solido del residuo, insolubile nei solventi ali- | 1.1.-31.12. 1 600 tonnellate 0%

fatici, ottenuto durante l'estrazione di colofonia dal

legno, che presenta le seguenti caratteristiche:

— tenore, in peso, di acidi resinici non superiore a

30 %
— numero di acidita non superiore a 110,
e

— punto di fusione non inferiore a 100 °C
09.2914 ex 3824 90 97 26 Soluzione acquosa contenente in peso il 40 % o pitt di | 1.1.-31.12. 5000 tonnellate 0%

estratti secchi di betaina e il 5 % o pili, ma non oltre il

30 %, di sali organici o inorganici
09.2986 ex 3824 90 97 76 Miscuglio di ammine terziarie, contenente, in peso: 1.1.-31.12. 14 315 tonnellate | 0%

— 60 % o piu di dodecildimetilammina

— 20 % o piu di dimetil(tetradecil)lammina

— 0,5% o pitt di esadecildimetilammina,

destinato alla fabbricazione di ossidi di ammine (*)
09.2907 ex 3824 90 97 86 Miscela di fitosteroli, in polvere, contenente in peso: | 1.1.-31.12. 2 500 tonnellate 0%

— 75% o piu di steroli,

— non pitt del 25 % di stanoli,

destinata alla fabbricazione di esteri di stanoli o esteri

di steroli (1)
09.2140 ex 3824 90 97 98 Miscuglio di ammine terziarie, contenente in peso: 1.1.-31.12. 4500 tonnellate 0%

— 2,0-4,0 % di N,N-dimetil-1-octanamine
— 94 % come minimo di N,N-dimetil-1-decanamine
— 2% al massimo di N,N-dimetil-1-dodecanamine
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Numero
d'ordine

Codice NC

TARIC

Designazione delle merci

Periodo
contingentale

Volume contingentale

Dazio
contingen-
tale (%)

09.2992

ex 3902 30 00

93

Copolimero di propilene e butilene, contenente in
peso il 60 % o pili, ma non oltre il 68 %, di propilene
e 32 % o pil, ma non oltre il 40 % di butilene, con
una viscosita di fusione non superiore a 3 000 mPa a
190 °C, secondo il metodo ASTM D 3236, destinato
ad essere utilizzato come adesivo nella fabbricazione
di prodotti della sottovoce 4818 40 (1)

1.1.-31.12.

1 000 tonnellate

0%

09.2947

ex 3904 69 90

95

Poli(fluoruro di vinilidene), sotto forma di polvere,
destinato alla fabbricazione di pitture o vernici per il
rivestimento di metalli ()

1.1.-31.12.

1 300 tonnellate

0%

09.2604

ex 3905 30 00

10

Alcole polivinilico, parzialmente acetilato con 5-(4-
azido 2-solfobenziliden)-3-(formilpropil)-rodanina,
sale sodico

1.1.-31.12.

100 tonnellate

0%

09.2616

ex 3910 00 00

30

Polidimetilsiloxan con un grado di polimerizzazione
di 2 800 unita monomeriche (+ 100)

1.1.-31.12.

1 300 tonnellate

0%

09.2816

ex 3912 11 00

20

Fiocchi di acetato di cellulosa da utilizzare nella fab-
bricazione di fasci di filamenti di acetato di cellu-
losa (1)

1.1.-31.12.

37 000 tonnellate

0%

09.2807

ex 3913 90 00

86

laluronato di sodio non sterile

1.1.-31.12.

110 000 g

0%

09.2813

ex 3920 91 00

94

Pellicola di poli butirrale di vinile coestruso a tre strati,
senza striscia colorata graduata, con un contenuto in
peso pari o superiore al 29 % ma non superiore al
31% di  2,2'-etilenediossidietil  bis(2-etilesanoato)
come plastificante

1.1.-31.12.

2000 000 m?

0%

09.2818

ex 6902 90 00

10

Mattoni refrattari

— che hanno una lunghezza dello spigolo superiore
a 300 mm e

— che hanno un tenore in peso di TiO, non supe-
riore all'l % e

— che hanno un tenore in peso di Al,0; non su-
periore a 0,4 % e

— che presentano una variazione di volume infe-
riore al 9% a 1700 °C

1.1.-31.12.

75 tonnellate

0%

09.2815

ex 6909 19 00

70

Supporti per catalizzatori o filtri, costituiti da parti in
ceramica porosa, principalmente a base di ossidi di
alluminio e titanio, di volume totale non superiore a
65 litri e dotati di almeno un canale (aperto ad una o
entrambe le estremitd) per cm? della sezione trasver-
sale

1.1.-31.12.

380 000 unita

0%

09.2628

ex 7019 52 00

10

Fibra di vetro a maglia, con armatura in vetroresina
plastificata, di peso pari a 120 g/m?(* 10 g/m?), nor-
malmente utilizzata per la fabbricazione di zanzariere
avvolgibili o a telaio fisso

1.1.-31.12.

350 000 m?

0%

09.2799

ex 7202 49 90

10

Ferrocromo contenente, in peso, 1,5 % o piﬁ, ma non
pitt di 4 % di carbonio e non piu di 70 % di cromo

1.1.-31.12.

50 000 tonnellate

0%

09.2629

ex 7616 99 90

85

Manico telescopico in alluminio, destinato ad essere
utilizzato nella fabbricazione di valigie (%)

1.1.-31.12.

240 000 unita

0%

09.2763

ex 8501 40 80

30

Motore elettrico a collettore a corrente alterna, mono-
fase, con una potenza superiore a 750 W, una po-
tenza di ingresso superiore a 1 600 W, ma non su-
periore a 2 700 W, un diametro esterno di oltre 120
mm (¢ 0,2 mm) ma non superiore a 135 mm (¢ 0,2
mm), una velocita nominale di oltre 30 000 rpm ma
non superiore a 50 000 rpm, attrezzato con un ven-
tilatore a induzione, utilizzato nella fabbricazione di
aspirapolveri (1)

1.1.-31.12.

2000 000 unita

0%
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N Period Dazio
mero Codice NC TARIC Designazione delle merci erioco Volume contingentale | contingen-
d’ordine contingentale o
tale (%)
09.2633 ex 8504 40 81 30 Adattatore elettrico di potenza non superiore a 1 | 1.1.-31.12. 4500 000 unita 0%
kVA, impiegato nella fabbricazione di depilatori elet-
trici (1)
09.2620 ex 8526 91 20 20 Unita del sistema GPS avente la funzione di determi- | 1.1.-31.12. 3000 000 unita 0%
nare la posizione
09.2003 ex 8543 70 90 63 Generatore di frequenze controllato in tensione, con- | 1.1.-31.12. 1 400 000 unita 0%
sistente di elementi attivi e passivi montati su un
circuito stampato e contenuti in una cassa le cui di-
mensioni non superano 30 x 30 mm
09.2631 ex 9001 90 00 80 Lenti, prismi ed elementi cementati in vetro, non | 1.1.-31.12. 5000 000 unita 0%

montati, usati per la fabbricazione di merci dei codici
NC 9005, 9013 e 9015 (1)

(") L'esenzione o la riduzione dei dazi doganali ¢ subordinata alle condizioni stabilite dalle disposizioni dell'Unione in materia ai fini del controllo doganale della destinazione
di tali prodotti [cfr. articoli da 291 a 300 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione (GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1)].

(%) Tuttavia non ¢ possibile beneficiare della misura se il trattamento ¢ effettuato da imprese di vendita al minuto o di ristorazione.
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(Atti non legislativi)

II

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (UE) N. 15/2010 DELLA COMMISSIONE
del 7 gennaio 2010

recante modifica dell'allegato I del regolamento (CE) n. 689/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 689/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sull'esportazione ed im-
portazione di sostanze chimiche pericolose (1), in particolare
l'articolo 22, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

()
)

GU
GU

I regolamento (CE) n. 689/2008 attua la convenzione di
Rotterdam concernente la procedura di previo assenso
informato per taluni prodotti chimici e pesticidi perico-
losi nel commercio internazionale (procedura PIC), fir-
mata I'l1 settembre 1998 e approvata, a nome della
Commissione, con decisione 2003/106/CE del Consiglio,
del 19 dicembre 2002, riguardante l'approvazione, a
nome della Comunita europea, della convenzione di Rot-
terdam sulla procedura di previo assenso informato per
taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commer-
cio internazionale (2).

L'allegato I del regolamento (CE) n. 689/2008 deve essere
modificato per tenere conto di atti normativi adottati in
relazione ad alcune sostanze chimiche a norma del rego-
lamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la regi-
strazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione
delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’Agen-
zia europea per le sostanze chimiche, che modifica la
direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE)
n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n.
1488/94 della Commissione, nonché la direttiva
76/769|CEE del Consiglio e le direttive della Commis-

204 del 31.7.2008, pag. 1.
63 del 6.3.2003, pag. 27.

=

sione  91/155/CEE,  93/67/CEE,  93/105/CE e
2000/21/CE (%), la direttiva 91/414/CEE del Consiglio,
del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in commercio
dei prodotti fitosanitari (), della direttiva 98/8/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio
1998, relativa all'immissione sul mercato dei biocidi (°).

L'iscrizione delle sostanze 1,3-dicloropropene, benfura-
carb e trifluralin come sostanze attive nell’allegato I della
direttiva 91/414/CEE & stata oggetto di una decisione
negativa. Pertanto dette sostanze attive non possono es-
sere utilizzate come pesticidi e devono essere iscritte
negli elenchi di sostanze chimiche di cui alle parti 1 e
2 dell'allegato I del regolamento (CE) n. 689/2008. Visto
che sono state presentate nuove richieste per le quali sara
necessario adottare nuove decisioni in merito all'iscri-
zione nell’allegato I della direttiva 91/414/CE, l'aggiunta
all'elenco delle sostanze chimiche nella parte 2 dellalle-
gato I del regolamento (CE) n. 689/2008 non deve essere
effettuata fino a quando non saranno prese decisioni
sullo statuto di queste sostanze chimiche.

Liscrizione del metomil come sostanza attiva nell'allegato
I della direttiva 91/414/CEE ¢ stata oggetto di una deci-
sione negativa e l'iscrizione del metomil come sostanza
attiva nell'allegato I, IA o IB della direttiva 98/8/CE ¢
stata parimenti oggetto di una decisione negativa. Per-
tanto dette sostanze attive non possono essere utilizzate
come pesticidi e devono essere iscritte negli elenchi di
sostanze chimiche di cui alle parti 1 e 2 dell'allegato I del
regolamento (CE) n. 689/2008. Visto che ¢ stata presen-
tata una nuova richiesta per la quale sara necessario
adottare una nuova decisione in merito alliscrizione
nellallegato I della direttiva 91/414/CEE, laggiunta
allelenco delle sostanze chimiche nella parte 2 dell’alle-
gato I del regolamento (CE) n. 689/2008 non deve essere
effettuata fino a quando non saranno prese decisioni
sullo statuto di questa sostanza chimica.

96 del 30.12.2006, pag. 1.

GUL3
GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
GUL1

23 del 24.4.1998, pag. 1.
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Liscrizione del diazinon, del diclorvos, del fenitrotion
come sostanze attive nell'allegato I della direttiva
91/414/CEE ¢ stata oggetto di una decisione negativa.
Pertanto l'uso di tali sostanze attive ¢ vietato nella sotto-
categoria pesticidi e le sostanze in questione devono es-
sere iscritte nella parte 2 dellallegato I del regolamento
(CE) n. 689/2008 perché tutti i tipi di utilizzo sono
teoricamente proibiti, nonostante siano state identificate
e notificate ai fini della valutazione a norma della diret-
tiva 98/8/CE e possano quindi essere ancora autorizzate
dagli Stati membri fino all'adozione di una decisione in
base a tale direttiva.

La direttiva 91/414/CEE prevede all'articolo 8, paragrafo
2, un periodo di dodici anni durante il quale gli Stati
membri possono autorizzare I'immissione in commercio
di prodotti fitosanitari contenenti talune sostanze attive.
Questo periodo € stato prorogato dal regolamento (CE) n.
2076/2002 della Commissione, del 20 novembre 2002,
che prolunga il periodo di tempo di cui all'articolo 8,
paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e
concernente la non iscrizione di talune sostanze attive
nell'allegato I della suddetta direttiva e la revoca delle
autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti dette
sostanze (1). Tuttavia, poiché non ¢ stato approvata l'iscri-
zione delle sostanze attive azinfos-metile e vinclozolin
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE prima della sca-
denza del termine stabilito per tali sostanze, gli Stati
membri sono stati obbligati a ritirare le autorizzazioni
nazionali dei prodotti fitosanitari contenenti dette so-
stanze a decorrere dal 1° gennaio 2007. Di conseguenza
¢ vietato l'uso come pesticidi delle sostanze attive azin-
fos-metile e vinclozolin, che devono pertanto essere
iscritte nell'elenco delle sostanze chimiche di cui alla
parte 2 dell’allegato I del regolamento (CE) n. 689/2008.

E stato deciso di sottoporre a rigorose restrizioni l'uso
delle sostanze fenarimol, metamidofos e procimidone
mediante una serie di misure, tra cui linserimento di
queste sostanze attive nell'allegato I della direttiva
91/414/CEE solo per un brevissimo periodo. Al termine
di questo periodo queste sostanze attive non possono pilt
essere utilizzate e pertanto sono eliminate dalla categoria
«Pesticidi» e devono essere iscritte negli elenchi di so-
stanze chimiche riportati nelle parti 1 e 2 dell’allegato I
del regolamento (CE) n. 689/2008.

E stato deciso di iscrivere la sostanza paraquat come
sostanza attiva nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE
modificata dalla direttiva 2003/112/CE della Commis-
sione, del 1° dicembre 2003, che modifica la direttiva
91/414/CEE del Consiglio con liscrizione della sostanza
attiva paraquat (3). Tuttavia, la direttiva 2003/112/CE
della Commissione ¢ stata annullata dalla sentenza del
Tribunale di primo grado delle Comunita europee
dell'11 luglio 2007 nella causa T-229/04 (%) col risultato
che questa sostanza attiva ¢ stata vietata come pesticida e

19 del 23.11.2002, pag. 3.

GUL 3
GU L 321 del 6.12.2003, pag. 32.
GUC1

99 del 25.8.2007, pag. 32.

(10)

(11)

(12)

(13)

deve pertanto essere inclusa nell'elenco delle sostanze
chimiche di cui alle parti 1 e 2 dell'allegato I del regola-
mento (CE) n. 689/2008.

Con decisione 2007/322/CE della Commissione, del
4 maggio 2007, che stabilisce misure di protezione rela-
tive agli utilizzi dei prodotti fitosanitari contenenti tolil-
fluanide che provocano una contaminazione dell'acqua
potabile (*) ¢ stato deciso di limitare I'uso di prodotti
fitosanitari contenenti il tolilfluanide in determinate con-
dizioni. Inoltre & stato deciso di ritirare dal mercato i
prodotti fitosanitari che contengono la sostanza attiva
tolilfluanide al fine di proteggere la salute umana; di
conseguenza l'impiego di tale sostanza ¢ vietato nella
sottocategoria dei pesticidi del gruppo dei prodotti fito-
sanitari. 1l divieto in questa sottocategoria ¢ considerato
una limitazione rigorosa nella categoria dei pesticidi; di
conseguenza ¢ opportuno aggiungere la sostanza attiva
all’elenco di prodotti chimici di cui all'allegato I, parti 1 e
2 del regolamento (CE) n. 689/2008.

E stato deciso di iscrivere la sostanza diuron come so-
stanza attiva all'allegato I della direttiva 91/414/CEE; di
conseguenza tale sostanza attiva non € pill vietata per
Iimpiego nella sottocategoria «Pesticidi» nel gruppo di
prodotti fitosanitari. La sostanza attiva deve pertanto es-
sere cancellata dalla parte 1 dell’allegato I del regola-
mento (CE) n. 689/2008.

E pervenuta una nuova domanda per le sostanze attive
cadusafos, carbofuran, carbosulfan e alossifop-R che ri-
chiedera una nuova decisione circa la loro iscrizione
nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE e pertanto le
sostanze  chimiche dovrebbero essere  cancellate
dall’elenco di sostanze chimiche di cui alla parte 2 dell’al-
legato I del regolamento (CE) n. 689/2008. E opportuno
che la decisione relativa all'eventuale iscrizione di detti
prodotti chimici nell'elenco di sostanze nella parte 2
dell'allegato I non sia presa prima dell'adozione della
nuova decisione sullo statuto di queste sostanze ai sensi
della direttiva 91/414/CE.

Occorre pertanto modificare di conseguenza l'allegato 1
del regolamento (CE) n. 689/2008.

Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato istituito dall'articolo 133 del rego-
lamento (CE) n. 1907/2006,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato I del regolamento (CE) n. 689/2008 ¢ modificato in
conformita all'allegato del presente regolamento.

() GU L 119 del 9.5.2007, pag. 49.
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento ¢ obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 gennaio 2010.

Per la Commissione
1l Presidente
José Manuel BARROSO
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ALLEGATO

L'allegato I del regolamento (CE) n. 689/2008 ¢ modificato come segue:

1) la parte 1 ¢ cosi modificata:

a) sono aggiunte le voci seguenti:

Sottocategoria

Limitazioni

Paesi che non

Sostanza chimica N. CAS N. Einecs Codice NC o duso (| richiedono
notifica
«1,3-dicloropropene () | 542-75-6 208-826-5 | 29032900 | p(1) b
Benfuracarb 82560-54-1 29329900 | p(1) b
Fenarimol + 60168-88-9 | 262-095-7 | 29335995 | p(1) b
Metamidofos (*) + 10265-92-6 | 233-606-0 [ 29305000 | p(1) b
Metomil 16752-77-5 | 240-815-0 293090 85 | p(1) -p(2) div-div
Paraquat + 4685-14-7 | 225-141-7 | 29333999 | p(1) b
Procimidone + 32809-16-8 | 251-233-1 29251995 | p(1) b
Tolilfluanide + 731-27-1 211-986-9 | 293090 85 | p(1) b
Trifluralin 1582-09-8 216-428-8 2921 43 00 | p(1) b

(%) Questa aggiunta non incide sulla voce esistente per il cis-1,3-dicloropropene (Num. CAS 10061-01-5).
(}) Questa aggiunta non incide sulla voce esistente per i formulati liquidi solubili di metamidofos che superano 600 g di
ingredienti attivi per litro».

b) ¢ soppressa la seguente voce:

Paesi che non

Sostanza chimica N. CAS N. Einecs Codice NC Sottocategoria Lirynitazioni richiedono
*) d'uso (*¥) "
notifica
«Diuron 330-54-1 006-015-00 | 2924 21 90 | p(1) b»
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2) la parte 2 ¢ cosi modificata:

a) sono aggiunte le voci seguenti:

Sostanza chimica N. CAS N. Einecs Codice NC Categoria (%) Limm(iﬁl;i duso
«Azinfos-metile 86-50-0 201-676-1 293399 80 p b
Diazinone 333-41-5 206-373-8 29335910 p restr
Diclorvos 62-73-7 200-547-7 2919 90 00 p restr
Fenarimol 60168-88-9 262-095-7 293359 95 p b
Fenitrotion 122-14-5 204-524-2 292019 00 p restr
Metamidofos (1) 10265-92-6 233-606-0 2930 50 00 p b
Paraquat 1910-42-5 217-615-7 29333999 p b
Procimidone 32809-16-8 251-233-1 292519 95 p b
Tolilfluanide 731-27-1 211-986-9 293090 85 p Sy
Vinclozolin 50471-44-8 256-599-6 293499 90 p b

(") Questa aggiunta non incide sulla voce di cui all'allegato 1, parte 3, per i formulati liquidi solubili di metamidofos che superano
600 g di ingredienti attivi per litro».

b) sono soppresse le voci seguenti:

Sostanza chimica N. CAS N. Einecs Codice NC Categoria (¥) Lé{?listszzﬁr)ﬁ
«Cadusafos 95465-99-9 nd. 2930 90 85 p b
Carbofuran 1563-66-2 216-353-0 293299 85 p b
Carbosulfan 55285-14-8 259-565-9 293299 85 p b
Alossifop -R 95977-29-0 nd. 293339 99 p b»
(estere metilico di alos- | (72619-32-0) (406-250-0) (2933 39 99)
sifop-P)
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Il Comitato delle Regioni ha appena pubblicato la relazione finale con i risultati del sondaggio online "Il Piano Europeo di ripresa
economica nelle regioni e nelle citta: un anno dopo". Il sondaggio — eseguito dalla Piattaforma di controllo della strategia di Lisbona,
creata dal CoR — e servito a valutare le modalita di attuazione alla base del Piano europeo di ripresa economica, secondo la
percezione delle autorita locali e regionali dell’'UE.

Il sondaggio € stato realizzato nei mesi di ottobre e novembre 2009. | risultati della relazione sono stati presentati in occasione del
Quinto dialogo territoriale per la crescita sostenibile e I'occupazione, a Palma di Maiorca, Spagna (18 gennaio 2010).

Per scaricare la relazione
http://portal.cor.europa.eu/lisbon/news/Pages/EERPSurvey.aspx

Per saperne di piu sul Dialogo territoriale del CoR per la crescita sostenibile e I'occupazione
http://portal.cor.europa.eu/lisbon/news/Pages/FifthTerritorialDialogue.aspx

(18 gennaio 2010)
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Sentenza della Corte nel procedimento C-226/08
Stadt Papenburg / Bundesrepublik Deutschland

| lavori di dragaggio del fiume Ems, previsti successivamente all'iscrizione di talune sue parti nell’elenco dei siti di importanza
comunitaria, devono essere effettuati nel rispetto dell’'obbligo di tutela generale derivante dalla direttiva habitat.

Come previsto dalla direttiva habitatl, «Natura 2000» € una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione. Questa
rete, formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali e habitat delle specie previsti dalla direttiva, deve garantire il loro
mantenimento, ovvero ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente.

» Documenti:

per completare i contenuti della pagina si forniscono i seguenti allegati
* _Testo della sentenza (.pdf 119 kB)
* leqgiil comunicato stampa (.pdf 138 kB)
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Sentenza della Corte nel procedimento C-304/08
Zentrale zur Bekdmpfung unlauteren Wettbewerbs eV / Plus Warenhandelsgesellschaft mbH

Una campagna promozionale di questo genere non puo essere vietata dal diritto nazionale a prescindere dalle circostanze della
singola fattispecie.

La direttiva europea sulle pratiche commerciali slealil ha lo scopo di contribuire al buon funzionamento del mercato interno e di
assicurare un livello elevato di tutela dei consumatori. Essa introduce un divieto generale delle pratiche commerciali sleali atte a falsare
il comportamento economico dei consumatori. La direttiva stabilisce altresi norme sulle pratiche commerciali ingannevoli ed aggressive.
D’altronde, l'allegato | contiene un elenco delle pratiche commerciali che sono, in ogni caso, sleali.

» Documenti:

per completare i contenuti della pagina si forniscono i seguenti allegati
* _Testo della sentenza (.pdf 117 kB)
* leqggiil comunicato stampa (.pdf 136 kB)
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*Partecipazione regionale e norme di procedura : profili di diritto costituzionale italiano ed europeo

Partecipazione regionale e norme di procedura : profili di diritto costituzionale italiano ed europeo, di Matteo Nicolini. - Napoli ;
Roma : Edizioni scientifiche italiane, 2009. - IX, 277 p. ; 24 cm

Abstract: * Evoluzione della partecipazione delle Regioni al processo normativo europeo * Processi decisionali comunitari e
competenze regionali: fase ascendente e fase discendente * Tutela giurisdizionale delle competenze comunitarie regionali * Ampia
bibliografia *

Disponiblita:

Biblioteca dell’Assemblea legislativa Coll.: A | 1. 4 09PAR

-+l sistema contabile della Commissione europea

Il sistema contabile della Commissione europea, di Roberta Santopietro
Fa parte di: Azienda pubblica : teoria e problemi di management [A.2009, fasc. n.2, p. 335-356]

Abstract: * Nuovo sistema contabile della Commissione europea * Produzione di informazioni utili al controllo delle risorse e dei risultati

*

Disponibilita:
Biblioteca dell’Assemblea legislativa Coll.: P D1 AZIP
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